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a carnevalesca commedia 
del non-ìntervento ha avu- 
So il suo epilogo. Le demo¬ 
crazie scontano gli errori delia 
loro cecità. Ben puo\ Leon Slum, 
sul Populaire, contare e togliere 
i petali dei suoi fiori appassiti. 
La contrizione è il solo conforto 
riservato ai responsabili. E l'espia¬ 
zione non è che al suo inizio. 

Quanto noi avevamo detto e 
previsto da un anno si è avverato. 
Di fronte alTassennato pacifismo 
delle diplomazie e - dei governi 
europei, il fascismo ha tutto osa¬ 
to, Coloro che han ritenuto che 
la polìtica estera potesse essere 
staccata dalla politica interna 
hanno avuto una dura lezione. 
Ohibò 1 ! nessuno voleva sentir 
parlare della guerra ideologica. Il 
faacisttlO^i'ha faftj e l'I*- 
E gli altri la subiscono. 

La Spagna repubblicana è ri¬ 
masta sola. Il popolo spagnolo è 
rimasto solo* contro tutti i fasci- 


acque territoriali turche, di fron¬ 
te ai Dardanelli, 

L'asse BeHino-Roma risponde 
cosi 1 alle sottili manovre della 
saggezza gallonata. Tanto sottili, 
che è bastato un colpo di spada 
per ridurle in frantumi. 

L'asse Berlirto-Roma è la sola 
combinazione politica che funzio¬ 
ni, Di fronte, non ce niente. Non 
c'è che confusione e sbandamen¬ 
to, La Francia del fronte popolare 
si è accodata aP Inghilterra del 
partito conservatore, e, in questo 
binomio, è già fissata la sorte del- 
l'azione futura. La Russia sovieti¬ 
ca, stretta fra il Giappone e la 
Germania, segna il passo, an- 
ch'essa divenuta prudente. 

La tracotanza fascista aumen¬ 


ta in proporzione geometrica della 
prudenza avversaria. L'asse Berlj- 
no-Roma è diventato già il trian¬ 
golo Berlino-Roma-Tokio, E il 
Giappone invade la Cina. 

Chi non vede, in queste impre¬ 
se, le prime avvisaglie della guer¬ 
ra futura ? 

Di fronte a tale situazione, di 
forza reale non ve, in Europa, che 
il proletariato, ma ancora impre¬ 
parato e diviso. E' contro di esso, 
principalmente, che la lotta è 
condotta e che Ja guerra sarà 
sferrata. Non basta che esso si 
ricomponga e si unisca. E' neces¬ 
sario, innanzi tutto, che esso 
prenda coscienza della fase rivo^ 
luzionaria in cui è chiamato 
agire. 

Poche illusioni ci sono consen¬ 
tite, Noi, proletariato italiano, 
dobbiamo prepararci per primi. E 
a fianco a noi,tutti quanti sento¬ 
no che la causa della liber¬ 
tà è legata ai nostri desti¬ 
ni. Sarebbe ormai tempo A|\\| 
che finissero, per noi ri* Il I L 

voiuxionari italiani, i gip* _ 

chi diplomatici. | 
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i Perchè una. rivoluzione 
avvenga, non basta Fazione: 
occorrono anche idee rivolu¬ 
zionarie?. Una rivoluzione 
senza idee è come una guer¬ 
ra senza obbiettivi. Perchè 
una insurrezione acquisti di¬ 
gnità di rivoluzione occorre 
che sia stata preceduta e ac¬ 
compagnata da uno straor¬ 
dinario fermento spirituale, 
dalla critica spietata dei vec¬ 
chi valori, da un’aspirazio¬ 
ne concreta e veemente ver¬ 
so un mondo nuovo di cui 
sMntravvedono già t segni 
preannunciatori nella socie¬ 
tà che rovina », 

Carlo ROSSELLI 


Lo repressione in Italia 


dittano, agosto 

Or emana, a un illese circa dagli 
arresti che hùliiio gettato la coslei- 
miidone in fin città* non ini ancora 
ripresi» il mhì aspra-» mirimi]e- C e 

nel Farla il sospetto, la paura : ci ac¬ 
ri o le squadre fascisi e che vigilano * 
sì teine persino di parlare dell'acca* 
duto. 

Pai-echi il egli arrestati, rimessi in 
libertà, già sono lori iati da Roma ■ 
altri invece ritti ungono tuttora in 
carcere nulla capitale, e dal giorno 

dolili li ho truci imeni e non ri sa più 
mula ; fra questi vi sona dulie doro 
ne. 

h confermalo dio gli agenti del- 
Fu. v. il A. i quali vennero da ilo¬ 
ti m possedevano un a lista con i nu¬ 
mi di colorò che furono arrestali a 
domicilio, e, dopo ire a quattro gior¬ 
ni, inviati a Roma. 

Nella Rubliiimj fu arrestata al 
rampo del Tennis c pare abbia UuitHo 
un fierissimo contegno, Lo studen¬ 
te Bracchi venne arrestalo al caffè 
Flora, 

1 gruppi fascislì rionali sono pure 
in azione inflìggendo ammonizioni e 



i bastonature al sospetti di non eon- 
f ormi sino- __ _ 

Farinacci è al colmo dei! ira per 
duv ragioni : perchè i « fatti di Cre¬ 
mona w non possono lasciar sussi¬ 
stere dtildn Intorno all'nimiiv della 
città olitogli chioma « la f ed dissi 
ina «» ; in secondo luogo perchè ì 
u fatti di Croi nona » sono si oli isso¬ 
po li all’estera: 

L Irà del « principale » si è scari¬ 
cala in parie anche sul sugli 1 hi rio 
federale clic ha subito una colemie 
« girata di vite o«. 

Le scritte contro i fuorusciti, i 

« ruitiegiiii h compai.se sui muri del¬ 
la ruta sono oppautu un ingenuo 1 co¬ 
lutivi» d, lur credere u un,e reazione 
dei cittadini contro le manifestasia 
ni arili fasciste clic furono ungine e 
causa degli arresti. Ma lutti sanno 
che i manifesti e le iscrizioni ri nitro 
iJ fascismo ebano opera dei popolo ; 
un in re le iscrizioni contro i Emiro 
sciti sono opera delle squadre fasci¬ 
ato cumaiidaie dui propri capi a 
questa impiega che ceno non ha 
nulla di rischioso. 

Circola in città Ja voce, lanciata 
per primo dallo slusso Farinacci su 
Hnjitnc Fascista, clic ri complottava 

'A qtnnsto pi'uposUu si ricorda me 
non è la prima volta che voci di at¬ 
leti hi ti contro 11 leader fascista ore* 
monca e ri spargono p»r la città ; 
alcuni anni or sono ci ni persilio 
un pseiulo attentato ; ma era 


smL 

Mentre il comitato del non- 
intervento prende te sue vacanze 
e gioca al golf o pesca le trote 
nell'acqua dolce, le Divisioni ita¬ 
liane investono Santandcr e i loro 
generali comunicano con Roma, 
con filo diretto. E, dopo il danno, 
le beffe. 

« l legionari fascisti — tele¬ 
grafa da Santander il loro coman¬ 
dante a Mussolini —- sono orgo¬ 
gliosi di aver combattuto e vinto 
per la più grande gloria dell'Italia 
fascista e in nome dì Sua maestà 
il re-imperatore e del duce. » 

« La consegna del duce è stata 
seguita », telegrafa Teruzzi a 
Mussolini. 

Ài duce che ci dà l'orgoglio 
supremo dì servire, al di là della 
vita, ta causa della rivoluzione 
ecc. ecc*, dice l'ordine del giorno 
del capo dello stato maggiore del¬ 
la Milìzia fascista, 

E Mussolini risponde con al¬ 
trettante espressioni di gioia or¬ 
gogliosa, che la stampa unanime 
riproduce ìn prima pagina, E il 
Ministero della propaganda ordi¬ 
na che tutti i giornali parlino dei 
dodici generali dell'esercito rego¬ 
lare italiano che han diretto le 
operazioni di guerra in Spagna 
e che, per poter essere considera¬ 
ti « volontari », hanno ricevuto 
Tordìne di collocarsi in « aspet¬ 
tativa ». E Ile gloriose vicende so¬ 
no rievocate con abbondanza di 
particolari, come si trattasse di 
una guerra nazionale. 

« Abbiamo guadagnato un an¬ 
no » esclamano, sicuri di sé, ì 
pacifisti Si 1 , un anno di umilia¬ 
zioni e di beffe, in cui le democra¬ 
zie ufficiali, coprendosi di ridico¬ 
lo, hanno perduto fino alFultimo 
brandello del loro prestigio, per 
ridursi, oggi, aH impotenxa, Un 
anno dì prepotenza c di vittorie 
incontrastate per il fascismo, che 
ha smisuratamente aumentata la 
sua capacità d'azione c la sua au¬ 
dacia, fino a mandare t suoi sot¬ 
tomarini nel Mar dì Marmara e 
silurare le navi spagnole nelle 


Àncora Una volta, conte per am* 
munirci clic la Spagna è sempre iti 
rivoluzionò. pervio’ sempre m pun¬ 
golo, i ìminici dii popolo spagnolo 
ottengono uria vittoria parai àie, Dif¬ 
ficilissimo era evitare la cachila di 
Sanlnnder, come dlffklljfiÉÓlO è sta¬ 
to soccorrere Bilbao, come diffìcili^ 
siimi ti,a.rà di qui innanzi portare 
aiuto -il: h ut v*i ri mimi turi d-dle \ 
si urie. Mussolini tripudia, con le- 
li^rarnun tanto più fragorosi quan¬ 
to più «aulir rh e quieti) vittoria dei* 
l’oggi r rosa non deli n diva. labile, 
clic può 1 (sfuggirgli dalle mani come 
acqua raccolta net àuo pugno ; ma 
insamma tripudia. 

Ibi ragione di farlo. La presa dì 
Sanlaudir, se militarmente rum è 
gran cosa, porta pero 1 Polle suo rom 
seguenze, il marchio dèi «< flagellimi 
Ilei ». Ouue Malaga, più che Mala- 
ga. Davanti al fascismo che arriva, 
uiggono le intere popolazioni, ml- 
naccinto nella loro esisienza. Fug- 
gopo, a Malaga, lungo la strada 
maestra* mil ragliate dal Fallo, cari* 
n (inneggiato dal inare, A Santander, 
coniò a MeìU 1 minacciata dui Per* 
siani, la pepi dazione - milizia ni, 
donne, bambini - monta stilla flot¬ 
ta. albi ventili a. e ri getta, f I man 
dominalo dai fatasii imi rnaziona 
li, VtM’s.i la -Oli);imi OUlv "ZZA, Verso 

la coma frahrese. 

Sessanta navi, senza contar® i 
trai)imiti, di molti dei quali non si 
sa olile abbiano temilo il mare, fu¬ 
ti n venute a alte masi stille cout e 
francesi del golfo di Discaglia. In 
podhì giorni, 39.000 rifugiati. Ac- 
colti, falli riposare, festeggiati dal 
mondo occidentale, come a coni pen¬ 
si' della bai ha rie fascista r No, 'l at¬ 
tali come appestati, come emiRigio- 
d : sequestrali a bordo de Ih Ulivi, 
avviali immediatamente in Calato* 
g n. :, ■ ■ ■ la Spagna repubbli¬ 

cana. l‘Ve Certo i vìveri Tiop Olihceo 
dano e i trasporli, come ìn paese in 
gin i ni. sono difficili, abbia p a urto 
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datando sant popoli rFEurOjjfi n ol>- 
baienti al Decalogo i». Se ora fan¬ 
no pania, è perché fu paura hi ri- 
vola/ione. 

La rivoluzione continua 

Continua, dunque, la rivoluzione. 
Il mondo può’ ufficialmente ignorar¬ 
lo, one piint ignorare le par» fr dii 
guerra di Muggito ut, hi pii aleria 
che si ^sercila in piena libeiLù nel 
MetlHeiram o ; it pnob lai iato franco 
Inglese continuare a credere che Ut 
sol ri ma del le cose del mondo dipenda 
i >el usi vn-tM ni dall e ripresa in >e 
ridente - ■ dall» ri use ita delFM^po-ii 
jsìoiiu : da un apno qualche enea è 
camldato ni Kuropa. Mutìsolini può’ 
irride! l 1 i * san/.ìonisli, che sfo rava 
no rif i csi in Spagna dello scorni!la 
etiopica j ( (‘gli sa troppo bene che, 
non t siinzìonisìi, ma gli uomini li¬ 
beri hanno avuto c Shanno dalla 
Spagna radi mia spcrnii/n, ma mia 
(i'Ttezzsi : è avvenuto in Europa il 
fatto nuovo, che invano i fascismi e 
le diplomazie concordi cercano di 
Soffocare, d: ricondurre no Ufi rer* 
chi a del già visto, di isolare e di 
ignorare. 

Per questo j ù r ni vittoria dèi fasci¬ 
smo, ogni trionfo dei mercenari di 
Franco si svela trionfo parziale 
contro questo popoli» In domai* ile, La 

repubblica ha sopportato Caceres c 
Toledo, Malaga e Bilbao, è tulli 

questi in niO Imi imi ri ri t umidii meno 
rei' 'di» u Guadale j arsi ». Da ini 
anno, a disp cem delle cune-dleric d’ 
lutto il nuUi'h», che Y spia rumo la 
via, la ili p! mila zia mussolini ami se¬ 
gna il pa&so ; e neppure il cadavere 
etiopi co é ancora seppelliti e 

i Spagna, che ha fatici questo 
mira ('obi, noi dobbiamo hi verità : 
o meglio, più e primà ohe alla Spa¬ 
gna, la quale segue faticosamente il 
cammino che Y circostanze hanno 
tracciato, spesso senza Alternativa di 
uscii i a ifiim nostri compagni che 
ila] piano il aliano I nisho^mlnsì su] 
piano ‘‘pignolo. 11 1- 1 friggono mate¬ 
ria pi r parteggiare ancora, per tro¬ 
vale no' che divide prima di rio' 
dir con#)unge* 

Pericoli e errori 

Da circa tre mesi, a Cabalerò è 
v]ive>siv N’egnn e a un froro popo¬ 
lare con forte influenza ileiIe orga 
aizza/imii sin lucrili \\ G. T - C m S 
I , mi governi► politico impostato 
sull'alleanza del comunisti, della de- 
sfra socialista, licita sinistra reo uh* 

blicaita. Compito, scopo confessato, 
htI j rp ! quasi condizioni* di mi est o go¬ 
verni t fare hi guerra Farli con 
più organicità, con più imifì, dì 


quanto non V avesse fatto il governo 
Cuimlkru, Tanto le concessioni fat¬ 
te ai coi mi n iati ^id terreno dell'or- 
gariizzazlonc interna, come quelle 
fatte alla democrazia occidentale, 
std terreno d+ i rapporti internazio¬ 
nali, rientravainii o potevano ritmira 
re in questa politica L assicurarsi il 
mìnimo > itale, .senza d quale non sì 
fu la guerra* 

Du est a politica comporta ih i peri¬ 
coli : c 11op-j; sì può 1 dire che «siano 
sta fi lutti ivitafs K’ un errore trai 
lari- la materia della guerra come 
cosa puramente tecnica, senza ricor¬ 
dare che, alla base della guerra, sta 
pur sempre il fatto rivoluzionar io, 
e che questo implica fatalmente (c 
pr \ v idenzi ilmerde) una certa pre- 
mnletà dei poteri. Un potere che 
nasce su un fatto rivoluzionario è 
obbligato fui ni meri te a essere rccH- 
Yutc, a ottone re dei successi impor¬ 
la idi, e i dominare cosi 1 il fremilo 

interno dello organizzazione appena 
£ le lineai i sulla quale opera, oppu¬ 
re n mortificare e spegnere fino à un 
certo punto io slancio rivoluzionario, 
sai quale deve intanto coniare. Nel¬ 
la sica lotta per 1 organizzazione, òs¬ 
mi trova delle resistenze, ha bfecjgno 
rii forza per vincerle ; e allora esso 
può 1 compiere l’altro errore, eli cre¬ 
dere che queste resistenze siano 
tutte pa ri melili coiìt r* i rivohizìonu rie* 
di rcprnicrc ni i ziri i è domimi re e 
guidare il fiottò rivoluzionario. 

i oiupito difficilissìmr^ perche (pud 
(dir* eli noria ino qui in parole pru¬ 
denti, volutami lite fredde, e là * - 
presso in coni risii passionai!, altis¬ 
simi, lai volt a sanguinosi, L'osscs- 
sìoin + dello m spionaggio - , del « tra¬ 
dimento » induce n ad ri bui re ;i una 
volontà Criminale -eie 1 clic é 

fatto di dòbotoz/ii nostra, della real¬ 
tà politica con la quale dobbiamo 
avere a che faro La stessa diffi¬ 
denza «die, all'Inizio delta rivoluzio¬ 
ne, r ia rivolta contro it .superstite 
personale repubblicano, sj rivolge 
oggi nini i i i ì sinistri del p. O. M. 
e deSb v gioventù liberta rie, induce 41 
alti di repressione, anche ad ftssns- 
^ini. come (podio di Andrea \tn. 
to a, l rudimenti singoli ce ne sono 
sempre ; come ce ne fono stufi (tipi¬ 
co il caso Villa Ibi) da parte degli 
clementi repubblicani legati alla hor- 
ghòs a. cori* poseorio essercene da 
narlc di rivoluzionari esasperati, de¬ 
fissi ,lj Tori ;iv "T poi ufo conseguire 
il biro fine \ f ■ « quest! tradi meni i 
noi* prevengono con Possessione 
vaga, irei lorica del tradimento da 
parie di tutto urr settore : rii rei che 
iti questo mòdo piuttosto si precipi¬ 
tano e ft provocano : a questi tradi¬ 


menti si rimedia solo con Li fissa* 
zinne precida d| aingolf responsabi¬ 
lità, con la pieci sione dalle ma’use, 
l'eccellenza dell'organizzazione. 

Non sul terreno interno il gover¬ 
no ‘Negrin può’ dunque, in questo 
momento, vincere la prova. E6S0 
pud* vincerla sul terreno dell’orga- 
nizza?.ione militare, in senso non 
pUUOUiente burocratico, ma lolale 
Vediamo i primi risultati. 

Da quando il governo è andato al 
potere, tre offensive hanno tentato 
i governativi, che sono come Findice 
dei progressi falli, r ìnsieri»! inoBtrn- 
Uo U criterio da seguire In avvini ire, 
se .ri vii*«Se trionfa re della prova. 

Tre offensive 

I/tiff m si va di E II) osco al principio 
di giugno, nella quale emide il no- 
slro Libero Rai tisici 1 1 . Offensiva a 
iibbiclti vh ItmiEaEo, ima ci it ad uzza 
Ira Tormitu in fortezza, ma clic è di¬ 
ventala dal princìpio del Lì guerra 
l‘ossessione di tutta hi CatalogmL 
Obbiettivo milihjrmehie siam udii rio, 
essa aveva mi grande valore peliti- 
cu. Si trattava di mostrare ai caia- 
Inni, (Empii d miiir) sanguinoso di 
Hi aggio, dnjni d cambiamento di 
verno, clic la nuova tattico era effi- 
a <\ Offensiva politica quindi, che 
ìum innovava in nulla sul vecchio 
inchidn, dr^fìnsita allo scamm 

Inoffensiva di Brurietc, la prima 
vera offensiva n pubblicati a nel set - 
ture di Madrid, Concepita con eri- 
ieri militari t essa irionio’ nei primi 
giorni del Fazìonè, Il fronte fu ef- 
feltivamcnte sfondato. Trovo' ron- 
lim di se Fabi in ri ine delle truppe e 
i> i i (tmnndunti rdla difensiva, a cer* 
care unicamente il siiccomso tal Ileo. 
I! successi t iniziale non fu sfruttato r 
non passarono nella breccia le divi¬ 
sioni che avrebbero potuto ripulire 
di trincee farciste tulio l fronte mn 
il rilcao. 

IV offendi ve attuale in corso in V 
(ina appare veramente la prima 
concepita e condotta, da alcuni gì or* 
ni, con la volontà ili conseguire, tiot* 
obbiettivi tattici limitati, rna lo sfon¬ 
da mento del fronte nemico c la ma¬ 
novri albe no alle fortezze di V ri agn 
mi Essa r produrr* con il successo 
proporzionato alle forze, il piano 
tentato, con poche migliaia di mite 
IL da ti ili nella battaglia di 
Vlmmbvnr* f/obbiettmo Ioti tarlo di 
e' ìeda battaglia, Zitera, è stalo i'oj- 
ginntc* e t se \ capì sapranno resi¬ 
stere alla tentazione che suscitano 
1 1 1 città, di gei larvisi contro, grandi 
risultati, potoria rssr-TA offerirli 


sialo messo in scena da Farinacci 
stesso, e fini* nel ridicolo. 

A Cagliari 

Da Fagliati qiungi milizia (dii 1 , il- 
eime settimane or sono, uria sera, la 
Città rimale par alcuni minuti im¬ 
merga nell oscurità, ij minilo tu luce 
ritorno 1 , i muri riami imperli dì i- 
aerizicnS cmiho Mus ulint ( limilo 
il fascismo e inneggianti alFiMU'ielii 
re 'puhhlira.no della Spagna* 

Si venne a sapere, in seguito, che 
erano stati fusi, per oliera di alcuni 
operai, i piombi liciti' valvole alla 
ceni ni Si elei trita, ragione per riti hi 
ci ibi era rimaste al buio* 

Le squadre fascisti furono mobi¬ 
litate e somministrarono bastonature 
v idm di ricino. Si opera rimo alcuni 
a rrGSlL 

\ proposito dell' n tubare " la sfof 
fa sarda che i fasciti Lisaari pei' le 
Uno urrforinL circola la storiella se* 
gunite ■ in Sardegna, si dice, l'orba- 
i e vesto ì pastori ; in Dalia veste le 
pecore. 

Operai che scompaiono 

Ni'lh officine itali me avvengono 
fatti dì questo gemuta 

In pieno lavoro un operaio idiia- 
malo rudjiifficio del direi inni. Egli 
ri va ìn arnese di fatica ( con hi tuia, 
i' con te mani e In fa<'i ia amo i ite- 
] compagni lo aspe! in no. Egli non 
ritorna. Un giorno dopo .non ricom¬ 
pare nlFoff teìna ; la fami glia non 
s,i nulla. Passano srifinaim- <■ mesi : 
non lo ri vede più e non si ha imo no¬ 
tizie (M lue tl caso ri ripete spesso 
e tal voli a su vasta s ala 

( he avviene dunque ? Vvvicfie que¬ 
sto : li polizia manda i suoi agenti 
alla direzionò delFofficina ; fa ordi¬ 
nare al direttore che si chiami Fop< 
mìo imliziafi» ; lo arresta ; lo carica 
sm dì un camion e U* porla in carco 
r-\ Nessuno vede nessuno sa più 
nulla di lui* 

bori’ è scomparso, al uni giorni 
fa, un magazzini oro doli’ Al tn-Tt amen. 

Siamo diimpic m presenza di un 
l>rogrcsso t se nmi prtiprin ncIForga- 
nrzz izrone, nella coneczioiiò e urd 
londn di coti durre la guriTfi ; conse¬ 
guire ni ieri ò su crosso, seuzn di mi* 
unire lo slancio «lei IO luglio, geco 
tl fcimi proposto albi Spagna (lai 
destina nel prossimi mesi, 

Magrini 











































































































Jia 


li 


oi 


3 settembre 1937 


jr M 
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« 


Giustizia e Libertà 
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^avvenimento è per dirla alia 
f raiuceso — il' importanza, e noi a- 
\ rumino lartu di non riconoscerlo, 
per quanta ■ grande e legittima possa 
essere hi nostra ripugnanza a sof¬ 
fermarci a commentarlo. 

Kcuo di eli*; .si iratta- 
Ni I fascicoli ' di Luglio-Agosto, or 
ma apparso. di SUih Operaio il 
compagno Mario Morita^nanu non 
solo si degna di fare paternamente 
la predica ai a quattro gatti » « pic- 
coludinrglicsi » di ti. u I,. ni U (sfcllte 
il bisogno alt resi 1 di rivolger loro 
un « cordiale i> « fraterno *> ma non 
e* j u i voo 1 a v veri il 11 en Lo- 

in un mo menta» politico di squili¬ 
brio profondo t h coartazione c di 
udii Iterazione violenta di ogni anche 
più autentica v irresistibile manlfe- 
stazione della vita eòeìale, in un pe¬ 
riodo storico ìl cui sviluppo procede 
per frane e il cui dinamismo e le 
cui possibilità cicatrici ai trovano 
più che mai subordinale, per ineso¬ 
rabile esigenza diatonico, alla giu¬ 
sta tei ice combinazione del binomio 
« Timssa-avanguurdia »\ « massa-e¬ 
lite », il va sitns dire per il Munta- 
gitana, maestro d Esegetica i ivolurio* 
nana, che i elubs dei « quattro 
galli !! non abbiano delle funzioni 
da compiere nell 'ini. eressi del prò 
! et urlato qhe nell'ipotesi sola cito os¬ 
si possano ostentare una indiscutibi¬ 
le investitura ufficiale, come v acca 
dato, per esempio, in 1 spugna, e clic 
i ti piccolo-borghesi » siano condan¬ 
nali! irri li Leti labilmente a restar pie- 
unii borghesi fin lauto che essi noti 
si iI-'l-] 1 1 :ii4 i a far unnM alare da ^ap¬ 
posito documenti:^ il cui rilascio è 
rhuuéso alla sovrana lìiscrcziófie del 
parlilo comunista, «I canibiai noti to. 
»snprav venuto del loro stato politico. 

Il sermone del Mon lag nana è pro¬ 
nuncialo proprio nel l'ora in 4 * 1.1 1 G, 
e 1 moltiplica i propri sforzi in fa¬ 
vore duil’umfiua/ùme socialista 0 
quanti' mesto della sut opre più inti¬ 
ma collaborazione fra tulli i movi¬ 
menti e le correnti che si collocano 
sul terreno della lotta rivoluzionaria 
al servizio del proletariato ; ed esso 
lumie sosl anzi a In lente a notificarci 
questa categorica intimazione : 

1) - (E e L. ima può' esser ammes¬ 
sa a far parte dei cast il m udo (Fronte 
popolare ita 1 lai 10 s non alla con dì- 
zi «me clic ossa rinunci Jv qualificarsi 
più, come e£su ha osato fare sti! qui, 

indebiti.. $ avendo ij corso a 

uiKL putente menzogna, di mmdmen- 
tu ne 1 1uinvìi t*t t(j$ L lo, St una 

1 un/lane - ' vanta sai seri/* ndem¬ 
pie rr- in questo campo c in vista di 
delti obbiettivi* essa deve, senza inu- 
1 ili tnfingimonil j senza false ver¬ 
gogne, adattarsi a riassumer subito 
la, sua vera fisionomia e applicarsi 
ad assolvere di buona grazia ni mo¬ 
desto ma non mutile compito che, so¬ 
lo, ad '-.-su spettò 1 la fisionomia «li 
frazione spregiudicata della borghe¬ 
sia rapituli^ilesi ; 1 compito di ìn- 
icrp ridare e valorizzare il malcon¬ 
tenta» diffuso, per effetto dell'oppres¬ 
simi e eroi unnica del fasciamo, fra i 
celi che traeva un un tempo ispi¬ 
raci rum e guida, per i loro atteggia¬ 
ti) unti politici , datb - stereotipe paròle 
(Tordi 11 C del vecchio liberalismo 
[isu udo-dui limerà 1 i co. 

In lumìa qmulto più <L u L, sì adu. 
j!j - 1 ■ ?ù ad est’ 11 dure a saia influenzo 
ju ! campo dui conservatorismo rea- 
zioimrio, tante più facile riuscirò od 
c^trja di far 1 i cui u use.' 1 1 re e va le r u 10 
snu benemerenze a) infascisi e e tanto, 
più efficaci pertanto appariranno i 
rii olì sui oliali ossa potrà fondare la 
sua pretesa •! entrare a far parte 
dt l Frante popolare. 

Quest'ultimo, per soddisfare al sia» 
compilo attua c nuli devi* uonuseere 

alcuna barriera u destra* A stretto 

rigare, inni vi t* proprio nussumi ra¬ 
gione per eli e nei sua muso non sia 
fòlio posto persino ad una opposi- 
zìi' 1 :' monarchica ad una dissideu- 
za duri un !u u magari fascista. 

i*) - Su invece (E e L- in*ulule per¬ 
sistere hélTaitteggìaitiejifo sin qui da 
èssa assunti», atteggiamento che si 
traduce in una. vera e propria pro¬ 
fanazione della lotto nnniasdsta, 
perchè mentre la lotta antifascista 
*■ una cosa molto sor:a \ ì'atiuggia- 
iiunito degli uomini da salotto dì lì, 
u L. 0 non ò uè politicamente Ilo r 
duo logica munto mia uosa scudo «, è 
bene che <1. u !.. sappia clu - la strada 
sulla quale essa si è ingaggiata è 
la strado, eh etti e n a d Ire tiara elite 0 I 
trotskiamo, il cui linguaggio ipocri¬ 
ta è come il siiti tutto Impregnato di 
uim ricchissima « f 1 aerologìa di ab 
iiistrii » u ehi* pt-rcu u, essa non avrà 
alcun motivo di lagnarsi su domani i 
suo] tioiuìiii sa ra ai io trai lati come 
oggi i trntskìsti : da spie, ila provo- 
baialiti al sefvtòé diretto 
me 
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'Uh un' n ! 


iriamuntu, a duo 
a smussili in 'li 
1 ìojirra svub 
ad uggì, dal 
riS4Jha 
da 1111 Isdo, 
- i*iido i muto- 
io, di una at- 
ut’ irla min¬ 
ili altro ri 1 -1 ì»r»ir -1 • E - 
y il: ogni iniziai iva 
mii fa 1 ia . imi cult Uggì 1 1 
fra l'altro, in forma 


j i i n v 


simbulica, du questa vurìta « sic fi¬ 
ca !Jj di frante allu oliale è beji diffi¬ 
cile, a nulli. - a chi unii mu uno épe- 
cìùlì^itt de! valore di Gàètano Sòl" 
vernini, dì chiudere gii occhi : clic 
« non sedia ilio G. v E. non u lutata, 
una delle artefici principali della 
disfatta da (niadalajara, ma che u^- 
p ir sua volontà, cd essa sola iiui 
ìi matti I ì antifascisti italiani, a 
t ui.i'iahi jarn era asScnle »- 

GliI pu li' garantirci, dèi resto — 
aggiungo io — ’ 1 hu a (ùuadulajara 
e L. non abbia lottalo secrcta- 
mentu, pur interposta ptrsona, nulle 
file stesse dello Camicie m:re e non 
abbia diviso con queste la elicente 
disfalla ad ’sse inflilta dai volonta¬ 
ri i lu! u I la r [baldi » ? 

Il c ompagna Montagnanà è sicuro 
dui fatto suo e non teme sm etiti al- 
U- su u « i j’i riinii'i 11 azlùìii ». Ed egli 
ha rugione. Nui non siìiuiitiremo, 
r!>ù nel unii spucifii u nessuna temen¬ 
ti la avcubtic seiitnj se essa non do¬ 
vesse tradursi iti una squalifica irre¬ 
vocabile. 

X <j non aldioccliercmo all’esca 


clic egli c tende* Pur una volta 
luniM resisteremo alla nostra ingua- 

riMle tendènaa» alla nostra irnadstu 

bili- vucaziunu ili far sm opre, in ogni 
uu-L-usunixa. il gioco del fascismo* 

Noi 1 ì lìMìtiamo a chi udire tu 
Taititu <c ammisi a *^u è in ««uo fmmu 
i he ij Compagno MiUitagminà ha 
iKirlaln u <.. r L. il-illc imfiine nifi- 
Hai tatti me d Staf» 0;*vt'aia. 

E iioto chu da qualche mese a 
questa parli' gli ttoittlni responsabili 
did nastro moviiiMìntn stanno fra- 
t&raamonle ricercando con i diri- 
-.liuti i del G E. u ciin quelli del Par¬ 
tito Social tela i termini di un'intesa 
<du‘ permetta a G. e U òì inferirai 
in 1 patto di unìtù d’azione e ili con- 
corren* i«m gli altri due parliti del 
proletari alo italiano alla costituzio¬ 
ne del mieli o centrale del Fronte po¬ 
pi da iv anlifascisi;i J/fli, nel corsi) 
(ielle unuvursaztoiii u degli sranbi 
di id, e che hanno avuto luogo a mie* 
sto intento, fu eccepita la qualifica 
da noi rivendicala di movimenta 


Per 


Carlo 


Rosselli 


e per 

i caduti 
in Spagna 

llayange, agosto 

Per inizia li v;i della Federazione 
delia Lidu, doménica scorsa si evol¬ 
sero due grandi inanìfestiiziuni au- 
Cl fasciste, volte ad esaltare la nn-irm- 
i in di Garin Ross eli e ned primo 
unni versarlo dì Monte Pelato — quel* 
hi di Marin AngHont e degli altri 
caduti in Spagna, tra cui % uno degli 
ult itili d più gloriosi, Ubero 'Baiti* 
stelli* 

A Homeeourt — ove la ri un min 
in pi iu sic i dall'aw. Malthur, prè- 
sKienie dalla Lega francese di J5 1 iey 
iiiiltc pLosnur in grande mag- 
gìoranza lavoratori delle min iure c 
delle officine dèi ferro — erano con* 
venti tu ad ascoltare gli oratori Bar- 
talucci, presidente dulia sezione di 
H omero urL e Virgili spiegarono le 
i rgìuni >] cl''in tzìut iva della l 1 edera 
zinne* Lé adeaìnni dei vari gruppi 
,r p;i j'tifì [m oni portate da Bellocci, 
Monaco, Tortini - Bertrand. Quindi 
Alberto Gl anca rievoco', irò le ma* 
nife.sf azioni del più vibrante canson- 
eo k la vita Topern dì Cario Rosse! - 
[j iiietfumln in rilievo rardimuntosn 
u*pf''rda ^ira iniziativa per l’intcr* 

ventò militare delTatitifàsoismò ila* 
tirino in Spagna, illustro' il valore 
fiiVliticii della battaglia di Molile 
judui i ; neiromnggiu dì riconn* 
• : * i - ? 111 - mimiìrurions tributato nìla 
memoria tb 1 Capo congiunse gli al¬ 
tri ardimentosi della prima colonna, 
da Mario Angui uni o Ùbero Batti- 

stelli Eri ìnaTiifestarioric >i Hntiou 
fon ni breve, vi tirante, u a nel Cesso 
appinuditta>iino, ilisenneo di Campo- 
lunghi. 


\ 1 lavande, la riunione sì tenni 4 
i m 1 1 pMui l 'i"ueì 1 j <'4t » la presidènza 
du Vi ru IH m m-u sala in cui si 

stipavai.Hré 600 perapiic. t)opo che 

1; ili'fuu, 1 1 u j. Bri nell „ M a bis, Ya- 
G il : K la uompagn-i Cn rioni. Tonello 

To zri i boro portato rispettiva* 
mente 1'nde-hine dell l nionu t'opo- 
lare fletta Vuue iluirti Italiani « del 
partito comunista. tlelTassociazione 
ev--<mm)jaBe’i1 del partito soeiaftat.n. p 
delle donne antifasciste c dui parli- 
\ i runub Idicano, Ciauua u f ainpn- 
Viru'li vu' uvlafoU' i Rosselli u gli 
croi deliri libertà. 

FU ijeuta > di inviare ! Hograi fu ni 
.di r.uitnn’SHa riunn^Seuiitu soltdarie- 
■ H i Muri » fi.»>>u li. a Cialde \ngu 
bini e a iMirlr.li 11 ’ (taE ! islulll* 

\ i irtiU ,tu diu invialo un tidugraua 
ma ili auguri a EaVaMlo, prùsi- 
(b-nh' di'lb I' -'di'r izìi -rn d’dbi Lidv 
dulia M' UJlin' i i M ■ die, - ni )a ma¬ 
lattìa aveva impèllilo di pariueipai^ 

I a’ li- hai fù b MaZlOUU 


[> raduta 
111US>ó 
rn' i.' n 

lu ij t 


no* 

i r ■ ‘ i 
Cirf’ 


Mi si-ndira elle 
a imi, dupli rhr 
// itagli* rj .aum si 
a Unsi Itili ujèVuIu 


i a 


sui p 
delle pa 

ite i'ivfed 

i ìibuaa 


di domandare al P. Cb questo sciupìi- 
(di ' .tarimelilo : se òsso intenda 
davvero ri su ri aro a s<- stesso la pre 
rogai iva iueuiitrollaliile di d stri tmi- 


Avvenimenti e avventure 
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ammessi u 
te pupidan 
^einplicuntt 

ce hanno 
1 


pai U fi a j pi u!a* 
ai pus se, che saramm 
Lavorare in sego al Fri 
: i! su i?sso si proponga 
uh- uomo i suoi pi-rtiivM- 

S k ■ I I I ] ! I 1 1 


I fu rinato, 


li colui 

lina/Juae 
un piano 


>nuv rtiji tua Ita a da cuoi 
e alla va lot izzazium , 1 ujì di 
di azioiu unitaria, di tutte lu coi'ri.nifi 
a al l [attuisi è CUI pari di Uno specifico 
uonrreto apporti* rivo! uri mutria 


alta 


rigg 


bitta pur la ! ilici azione del l'Italia* 

Bai nlomento ulte si tratta di im¬ 
pugnarsi assieme in una Mussa pai 
ti la, è por Necessario, ùi su mina, di 
multerei prima ben d m-curdo sulle 
regole dui gìuuuo alle quali cbftscùuo 

rii uni (jiivrà ut-^SU I tenuto a UOJlfor- 
naarè sèmpre, rigorusameniu, og 
sua iniziativa c tutte lè sue altitudi* 

ut 

pardi d ordine dei fasci - 
e ih lolla la reazione intenta- 
ztomtie, ivi romfirusu la psuitdo*de- 
umcrazia cn fòt alisi tua, è quella dì , 
guerra al hntauevistno, distruzioue 
dulia repubblica dei Soviéls. 

Senza usita/.iisni noi aiihiamu at 1 - 
cèttato u accettiamo ìa sfida del fa- 
smìsmiJ u ci balliamo per gli o|ì- 
posti motivi. Mi se alla bat¬ 
taglia imi ili lumi ìamo partecipare 
rem dito ut eresse esplicito u coll as¬ 
soluta in transigenza, pronti a mi 
birmu quale nu sia il peso, tutte le 
(lotisuguuj i zu, noi j ut elidi a ino altresì 
iiiruTiiTerf, nella misura dulie mtsiro 
capacità, a regolarne la condotta* * 

ihu i coi n pagi n cornili usti, aridlu i 

più (nutriti, si ror^ innario una volta 
pur luttu che nessuna lori'» scotìi il ilica 
o r tessi ma lm\> riniisazionc varrà 
mai a farci pèrdere le staffe o a far¬ 
cì recedere di un tu il lì metro dalla 
nostra strada o a turbare In nostra 
coscienza, 0 a scoraggiare, anche ìp 
miti titiu misura, la volontà che ha 
sempre presiedalo u sempre presi®* 
dura ad ugni nostre sforzo, e ha 
seni]!re ispiralo v sempre ispirerà 
ogni irosi ro pi 1 ri siero i hi volontà dì 
consacrarci integrai mente, ì Hi mi la* 
la mente, se occorra, senza speranza, 
ma in Ogni aso sènza paura, alla 
buia pur la liberazione del popolo 
italiano, 

SILVIO TRENTIN 


Smentite 


di politica internazionale 


Pene inglesi 


/■’ari)t'U'rr r in « Itnjrmc Fascista « 

tiri i>ìj fitjtisto t prrocni**<tto di smrji- 
lìre sebbene ut ritardo — te notì¬ 
zie di tjU arresti date dal nostro gÌQr- 

nate, ho esibito no a letterina dì un _ 

t, t Wfippfi ra.viò, $tus rive feti ce r ptàfT^'.i/j'one ili un tipo 

no di salati u dispetto dei fuoruscili * **- :1 ‘ ^ 

che riunì liuto per morto in seguito 
ti bastonatura fascista. 

Fero ì fatti,. 

il 2* e 29 loglio turano arrestate 
olhv un reni inaio di persoli C* l'tlu 
pat te fa poi rilasciatiti ma una deci¬ 
na o pio, ni priitii di agosto, veniva 
tnrtfiftn u Roma, 

Aìt*aspettale moriva av tale (Un - 
seppe Rosi fi e gli avvisi funehit f ti¬ 
ra nu affissi per ìa ritta. La popola- 
zinne che sostava a leggere gli urlisi 
affermava che il ììosio, dopo una ha- 
stonatura fvron\ vm stato traspor¬ 
tato uiV ospedale, more tutori il giorno 
dopo. \IVospedale, ove erano dì 
guardia i poliziotti, s'impediva ai 
pare» Fi di entrare a ri sita re if Rosta 
nutrente. 

Ma di Mosto, n Cremona re ne so- 
no motti e Paria ucci non arra du¬ 
ralo fai ira a irovurtie uno in buona 
salute eh e si prestasse a smentire,,, 
la nroprìa morte. 

Quanto trlla Irtfvru drlVavi'* Ce¬ 
roidi, tutti sanno, a Cremona, Cìdegli 
r sempre pronto a rendere servigio 
u Furiti acci, il gufile Ita cqIIo l'occa¬ 
sione, finche questa volta , di farsi 
lodare it i litio dei suoi servi ; Imito 
più desideroso di rientrare nelle gru- 
zìe ilei sotto-7tufndantc l in quanto 
era stato travolto miche luì datiti 
raffica }t<dìziesca. scatenata dalla 
rfiblitosa paura d f ì « ras ». 

Quel che sorpresile è che Farinac¬ 
ei si i riuscito a pubblicare, e in ri¬ 
tardo. soltanto due lettere di smen¬ 
tito lettere eh 1 egli può' estorcere 
a ^rfjbWcffrc cosi- farilffieilfr men¬ 
tre ìfli arresti sono stati uumerosis 
$ i m i. 

In sostanza, il suo corsivo, fatto 
tifi uso r consumo dei creduli telluri, 
fu)a è che la conferma dei fatti dti 
net denunciati c una nuora testimo- 
nimita deU'iiucfietiulìnc fw cui ìf suo 
spirilo si dibatte, non per il rimorso 
dei crimini ruta pinti ma per il timo» 
re iti punizioni t che poi ranno Iti rifa¬ 
re ma ver ranno. 


La fine del diritto 

internazionale 

Ha circa Ire secoli le discussioni 
bitumo ai vuiore u ai limiti du] di 
mio iuieriiazionaic hanuu subito, 
da! punto dj vista speculativo, di¬ 
verse vicende ; dui punto di vista 
pratico sera venti lo tuli avia sempre 
piu precisando un complesso di jior* 
aie tuuduJi1 1 a lìLsuiplinaru ìa bruta* 
Hta della guerra u a far .si' che que- 
si'ultima non rcuasèsu ai bidlìgi-ratiti 
un male maggi «ire di quello stretta- 
mente necessario ai fini del soprAV* 
vento 6ii l uvvensai io. Di qui tutte 
le consuetudini concernenti la dichia¬ 
razione di guerra, i parlàmumarì, ii 
rispetto della popola zio no cibile, l'in¬ 
columità dei prigionieri, la con voli¬ 
zioni «li guerra su la Croce Kusua, 
ere, ere. fino 1 al fece ri I itìsimn |»ruto- 
uqIIo rii I.oadru dui b novuuibre lU’Wi 
riguardante le regole della guerra 
sol toma lina. 

Basta dare un 'ovuli lata alle ero- 
i.indie odierne pur eonstatuiv fonie 
ttuiralmnsfera carica di l'saspura- 
zìoni iiazidtialistiihe creata dal fa¬ 
scismo, questa laboriosa, tenace e 
suina opera di rtdurione della he- 
se udita umana sìa andata coinplfciu- 
meutu dismuta. Oiifire allo spiillo 
delr Era nuova, eia die essa dati dal 
■x ottobre 1ÌI22 o dal E!0 gennaio 
IPaJj ! Xon più dicbiaiaziuni di 
guerra alla Cina, aìrEuopm e alla 
c [lagna ; ì prigionieri di guera SOIIO 
,-pes^o indiati u scopo di intimida- 
zsone o pur uno dei mutivi, u non 
E ult Imo, con cui il ministro sRocCO> 
buon'anima, giustificava la pena di 
h iurte (risparmio dulie spese di man- 
tonlmento) ; là popolazione civile è 
di propose lo aggredita e Meri innata, 
dopo essere stata snidala con s u- 
pLenii accorginnuli dai focolari do- 
mestici ; gli ospedali e i jiosli dulia 
facce Rb&sa costituiscono dei ricer¬ 
cali bersagli per Le eroiche imprese 
degli aeroplani In bomba rdumuuto ; 
le navi me roani ili affondano, a qual¬ 
siasi paese appari erigano, per opera 
di ignoti siluri lanciati eia sottoma¬ 
rini di nazionalità aiireiuiuto igno¬ 
ta, i quali o finiscono u colpi di mi¬ 
tragliatrice » superstiti in cerca di 
scampo o, nella migliore deile ipa¬ 
lési, non usano loro nemmeno La rul¬ 
li rum a cortesia dì fur^t conóscere... 

Vi turno, r vero, alcune mizioiii vi- 
\ ili che rifuggono du questa barba¬ 
li e ; ma siccome per* tarla finire 
correrebbero il riseìlio di una guerra 
v pùtreberu essere disturbale india 
loro preziosissima opera dì cimser- 

d i umanità supe¬ 
riore me fa ij bagno tutti ì giorni 
ud e alle preso con i più compì irati 
problemi dello spirito, preferiscono 
perciò’ le note UfplÒmatiche alle u- 
perazioni di polizia c aepèttano, per 
non aver rimorsi di coscienza, dì 
essere ingoiate pian piano dal Bio- 
stro- 
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Per i profughi politici 

e per le naturalizzazioni 

S'unndo ([iiaiito ha annunciato 
n<dh* riuniuuii luniitu doinunica a 

Honiecouri è fi Iidyauge f U presi* 
dr-uìe d»dla Luin. Luigi rnmpoluo- 
ghi Ita avuto in tjiiesti fiorili 
rastcurazione clic sarà prestò isli- 

tijita ima spione a lumini - 

^Lraliva dinnanzi alla quab* i volpili 
di* (‘.sputa ione (.! rufoiili im uts avran¬ 
no iì di ri ilo d< difendersi da ile a celi - 


i irò 

lè 


:iU eh- saranno 
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Fra queste nazioni ù ii j prima lì¬ 
nea l'Inghilterra alla cui immensa 
potenza cÒMspondc, conEè naturale, 
urta immensa responsabilità. J/ul¬ 
timo schiaffo che essa ha ricevuto 
i; stato, i! 2U agosto m il ferimento 
del proprio ambasciatore in Cimi per 
Opera di a uro plaid nipponici che si 
erano dedicati aj dilettevole giuoco 
della caccia alla lèpre meccanica..* 
voglio dire delle autom ibi! i da Gl- 
vicino : imi ui vuole buri altro per ri¬ 
svegliare Ja sensibilità di un governo 
rhu fa professione di flemma e di 
freddo I 

VViukhum Sfeed il quale con du¬ 
co da tempo una campagna nppas- 
Sìonala per deminziare alT opinione 
pu 1 1 1 * t * ' ; l inglese e ini urna zinnale In 
amarrimelo da cui è stala colpita la 
politica esiura del suo pue^e — ha 
nr pi togato in un rece ntias imo arti- 
i p (ii i! su The Speriator 3 dedicato a 
imi Uhm di Norman Angeli, le prin¬ 
cipali tappe dulìa progressiva ri- 
urtncia della Gran Bretagna al corn¬ 
imi ir nio del proprio dovére interna- 
ziòunlè ; « la Man ci mia, il rifiliti 1 
di Sir John Simon a cooperare con 
gli Stati filiti ui mantenimento in 
Estrèmo rirkme dui Patta Kellogg 
c del triti alo delle Nove Potenze, 
là convenzione navale angludclc 
sra, il piano Hourcr-Euvul e la tra- 
fleti: a fleU' Ahtssìnia, la uapitolazìo- 
oc nei Mùditcrianeo davanti al!'Ita 
lia c J J impotenza ntluale a sostenere 
il diritto dulie genti u rdi interessi 
luìianmci nel conflitto spaglinolo >» 
Ma non sembra che il governo con 
servai’ 1 re <h flbamberbiìn ^i;i dispo¬ 
sto u farsi eomnmoveru 'la questo e 
da altri avvurMuKuiti aulorcvoli : 
pròhaìbilmente vseo iia raggiunto SJ 
massimo deU'energìa di cui è capa- 
ìv uon ]bo r o‘ine dato alle proprie navi 
da gu erra d! resp ngere u di punire 
con le armi gli at Tacchi orni siti da 
i" li olì contro i bastino riti in eira li¬ 
ti li inglesi. Non u’è m questo prov¬ 
vedimento nulla chu allestì una 
pafticf/rm 1 energìa : non si traila 
in realtà rhr - dì hMitliniu difesa, 

IH siile sfieuìfifunincilu in^lusu ù 
invece scmpi' 1 pur cpitd uhe rigmir- 
d ; ì:i spanna, la ripresa didratlività 
(!«1 Gni nft a to dì fiori in tur vento. 
Meni re tu furti* il MH il erroneo le 
un del nouMnfurvunlo si fan- 


e del li- potenze rasaste, 
palesi e sfacciale sia in 
vó (invìo di armi e di 
. a Fbomco) chè in senso 


rad 1 .1 \ ;i f U E ; i zi uni dui 
dagli ini e ressa! i, delle 

n iddìi saia hi u rad 1 * 
sol li» /) sn a responsabili In. 
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ztunanioiL e u dei coni rollo e per invia¬ 
li la un desi in a a tutti i governi 
rappresentati nel «. Miniato. Proprio 
lo stesso giorno *7 agosto) Franco 
c Mussolini si sua mbiav ano, in sp- 
guito alla presa di Sant under, dei 


telegrammi in cui il primo 
matrilinea va il cónti ibnto militale 
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fi 


inviai ig 


dei «e volontari s> 
vano fascista e 1! set 
n ut va ostentatamente 

ceri uzza nella « attorta 
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jn minio tuguri 
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e il Meditei'Talitìo 
alla uiviìlà eojtiu- 


Manovre 


in margine 



Potrebbe da usi pero' che non si 
Imitasse soltanto di rìdevo! e insta 
pitìliza, ma di qualche cosa di peg¬ 
gio. Abbiamo già avvertito che vi è 
tfdnmo uUe prossime riunioni del 
Consìglio c dclPAssemblua della S. 
d, X. tutto un lavorio tendente a 
trovare un terreno di compromesso 
con lu potenze fasciste e a privare 
E organizzazione societaria di ogni 
funzione, sia pure soltanto inorale, 
ihi documentazione e di giudizio, 
poiché ÉE ricorso dui governo di Va¬ 
lenza, presumalo nelle dovute forme 
il Z\ agosto, ha costretto la segrete¬ 
ria della S. il- N. a porre ali’ordine 
dei giorno delie prossime riunioni 
la questione spago unta e il tipico 
caso dì aggressióne non provocata 
chu essa comprende, runica vìa per 
evitare la discussione di uri argo¬ 
ménto cosi 1 sgradito P Li r lu belle 
piando-democrazie addormentate 
sembra essere quella del deferta 
munto ridia qnetti buie stessa a un 
altro organismo. Ma a quale orga¬ 
nismo ? À! Comitato ili non-inter- 
vunlo, nattìmlmunte, perchè esso dia i 
qualche segno dì vita. La manovra 
è già sitata tentata un’altra volta ed) 
ù ottimamente riuscita. Ma può' 
benissimo darsi clic questa volta il 
cernito non attacchi : bisogna creare 
qualche cosa di nuovo., lui ecco al- 
tura che si diffonde proprio ìn questi 
giorni la voce che vi è in aria i' ini¬ 
ziativa inglese dì una conferenza in¬ 
uma zinna le dedicata alla soluzione 
dei problema «pagimolo* Quale or¬ 
ganismo potrebbe meglio di questa 
conferenza occuparsi della cosa ? 
Non sentite Rià i saggi consigli che 
autorevoli membri del Consiglio e 
dell'Assemblea si preparano a dare 
iti i upprcsentante spaglinolo affin¬ 
chè non Insìsta nella trattazione del* 
rgumerito u accetti il rinvi» alia 


nr ut implica 
rubilo, ina 
inni munire 
ssure * tuttài 
via u evitici ilf t In uhi cishome, in 
forza dulie circostane, un significato 
dui tutte particolare. Conclueo in 
sin liimmenlo in cui lu Lina reagisce 
militarmuijtu contro un’aggressione, 
us-o uon pio' huii avere p 1- !' iì go¬ 
verno m a pp> mese ini curati un? ab 

4 J 

quanto prc'iieeup.irde* Si d -, vu upn- 
e^lalare, nulla migliore delle inolivd, 
clic la Hiissija non :;.i usi tato ad af¬ 
fermare in una forimi solenne La 
propria solida ridà uon la Ci ria. E 
la }«ruo cupazioiiu da parta - di qui¬ 
tti uh ima dì d1cbiàr&i k e, prima che 
altri ne esprima il sospetto., die aj 
li aitalo non è agghiaia ululimi 
eia n«ola segreta, ha un sap^ re equi- 
vouo che 1 1 o ri sfugge a nessuno. 

Eyidefttetnetite la Rtièaia si pie- 

pnnu dì urtare intorno a -sta stessa* 
in Estremo Oriente, un unni plesso dì 
? olii lai'ièlà ulte Eri permetta di avere 
le spnIle lieiiù assicurate nflì'cvmi- 
lintahà (fi il un lotta contro H Giap¬ 
pone, I 1 suo i iavviriusi munto agli 
Siati [ uhi. .E cordialissimo tono 
dèlia stampa sovietica nei riguardi 
ridia grande rqjuibJdtca americana 
u E eccezionale premuro < ou uni 31 
governo di Mosca si è affrettata a 
rispondere ai questionano di Cor¬ 
de'! H di cosrdiiisuoni» 'altrettanta' 
ruui rmi i ili qu» do indirizzo dulia 
polii ira sovietiua. 


Il Cronista 


I * 
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umijìntrite conferenza V 


rinvio aiu 
La lYptigm 


a 

repubblicana dia prova di saggezza 
à potrà t oniamoti hi solidarietà (oh) 
quanto all iva !) delle potenze pséiioo 
- dumocraliche 

Una capiente prcparazìoiu? è Imi¬ 
to piu nei essa ri a in quanta) clic Lai- 
fa buio e il maledetto giuoco di una 
lunga consituLudme fanno si' clic il 
rapprotulante dulia Spugna debba 
presiedere La riunione dui Consiglio 
i■ aprire poi, con un discorso inau¬ 
gurale, Ìa riunione dellAsseitil)lea* 
Ciìa i gioiuali farcisti hatmo ]>osl-o 
iì loro veto minacciando la fine del 
moncll^ nel càsò die il mppresentan* 

te di un governo uhe per 1 Italia u la 
Germania non esiste più osi abban¬ 
donami a una provocazione del ge¬ 
nere* Prudenza, quindi. E come se 
tutto questo udii i aslastttq u\> an¬ 
che Là questione della scadenza del¬ 
la Spagna da uno dui posti eenib 
permanenti nel Consìglio, Riéleg* 
gerla o itoli rieluggrrE't ! Ogtmna 
ij eli e due soluzioni è piena di ji uri- 
coli u iti sgradevoli cvcnlmilitò. Oli* 
povera diplomazia dui grandi e piu- 
ii 'I i pausi pseudo-dcruocrathd, in 
quali impiùut ìi cacciata ! L uni¬ 
ca vi ìl ili guaiti ;. quella (ii guada¬ 

gnare tempo uon l'onusta spemnza 

Che l’Italia, .. dal ricono- 

suimento di diritto delLimpeni, ac- 
uoneeiita a ii'i06U;irsi saggia u 
nuvole. 


ragù»' 


Il patto 


cino - sovietico 


Ari l u in Limi lu cose .si complica- 
rm. La proposta iiigl^te di creare 
ì ut orno a Sciancai una zona neutra 
{■he pèiTiititta alle LuìLUtzu capiuiLi¬ 
ei ielle di uontimiaro a uve. ì laro al- 
fan munire, un po’ pili Imitami), ci- 

ih'-i r gì.,:pp»illusi si ttqozzui cliJu'i o 

senza riguardo, non sumbra aver 
innata fortuna , Forati la pn>ji06là 
salò ripresa ili forma ^‘luiute .lallu 
s. d* N., ma nessuno piio’ gamuUfc 

else i litio Le II igeo nòti raccolgano 

perchè nessuno dì cesi ha da lodar- 
si, pur ofijiosie rag io u iole ILurgan izza- 
zi m m *s<fibula ria. Pur d più il Giap¬ 
pone ininarcìa dì produmare il tdne- 
co ielle ','Jhlu uiuùsi ; ma pur quanta 
afferrili di voler thsE ingmt v Ira na¬ 
vi cinesi e non dnust, u, per queste 

avi ili buona tante è iuta 
catta va fede, u m u’ù da a^pcta 
nuli a di bimtm da una iniziati- 
I genere. ì Sètte mMianli circa 
Ilari arguii [li chu gli siiti- 
giapponesi coinprusi, hanno 
ito in Lina, c sopra!lutto cuci 
lurzo a blu u dante èli è è uoiiCun l rato 
a SdnagùL eemlu'ann ta-S) j - u in 
rio pericola* __ 
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dì do 
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Lettere 

dall'Italia 

MUazio, agosto 

Qui, tutti si attendono MLinevL 
labile scoppio dulia guerra. Dal 
Settentrione al Mezzogiorno, grava 
su tutti l'identico senso di inelut¬ 
tabilità. Guardandosi intomo, 1 os¬ 
servatore superficiale conclude che 
le condizioni economiche del paese 
sono migliorate, poiché vede mag¬ 
giori segni esteriori di prosperità. 
Invece, Il lusso femminile, la Ire- 
quotazione del ritrovi mondani 
(teatri, cinema, ristoranti, città bal¬ 
neari uccj è indice cfun profondo 
scoramento dulia popolazione : cia¬ 
scuno sente che !a vita è precaria, 
che il domani non è certo, e spende 
fino all'ultimo soldo, gettandosi nel 
cosi' detti divertimenti, che aiutano 
a non pensare. 

lì regime fa dei suo meglio Per 
mantener*? tale stato d’animo, A 
Milano, gii abbienti sono chiamati 
dalle autorità e richiesti dei mezzi 
di cui dispongono per evacuare la 
città ìn caso di mobilitazione. Gito 
l'esempio dello scultore B., dt anni 
57 taion più soggetto agli obblighi 
di leva 1 > invitato a provvedere in 
due ore alLaHontanamento suo e 
dei famigliar!. 

Le madri di famiglia sono inve¬ 
ce chiamate dai Direttori e dai 
Presidi delle scuole, e da questi ri¬ 
cevono direttive in proposito. Agli 
alunni s'impartisce in oltre un in¬ 
segnamento speciale, apprendendo 
loro che l'Italia è l'unica nazione 
europea che non deve temere trop¬ 
pi danni da un'incursione aerea 
nemica, avendo Mussolini, genio 
ami veggente c paterno, falco ob¬ 
bligo al costruttori di case di adot¬ 
tare pel tetti un meUdo di coper¬ 
tura protettiva, con inclinazione 
speciale, che salverà le case dalle 
bombo nemiche, 


Pel primo anniversario 
di Monte Pelato 

Sabato 28 agosto, nella sala t af¬ 
fettala, della Chope de Strasbourg, 
si é tenuta, per iniziatigli dì G. e L 
la celebrazione dì Monte Pelato , 
Erano presenta al tavolo d'onore, le 
vedove di Libero Battisi et il e dì Giu¬ 
seppe Zìiddas ; presiedeva Angelo 
Monti * Motti membri della prilla co¬ 
lonna tsi trovavano nella sala ; altri , 
assenti, avevano aderito con lettere 
c telegrammi. Emilio Lassù aveva 
mandato una calda lettera* 

Magrini rievoco' le vicende che 
portarono a ila costituziorie della 
prima colonna italiana. Pàpera dì 
Carlo Rosselli, di Angeloni, degli 
croi eadn f i per la libertà delia Spa¬ 
gna e la nostra. Sì dichiaro' cou- 
vinto che i risultati acquisiti con la 
rivoluzione spagnòla e Fin temente 
rivoluzionario in Spagna sussistono 
e sussìsteranno ; che ì combattenti 
di Monte Pelalo e gli anltfmàsti tut¬ 
ti non devono considerarsi ìn con¬ 
gedo ma prepararsi atta grande lotta 
mila quale si decìderanno definiti- 
vamentè le sorti d r Europa . 

li pubblico segui ' l’oratore con se¬ 
gni di largo consenso. 


Per una più salda 
Unità Antifascista 
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Dm pa !'1 e sua la ( !iuu -t n russi rita- 
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Fascismo 

e colonie 

Culi i'ot'<:ii|)iiy.iuiit‘ i! 


—— 3 - ■■ -, 

La donna e il fascismo 


fascismo li il reso più vivo un pro¬ 
blema cotoniate clic — a causa. della 
poca importanza demografica jturno 
di 2,5 milioni rii abitatiti) ed econo¬ 
mica delle vecchie colonie — ©pai 
prillili del 1905, Appena esìstei ite. 
Con i milioni di abitami deli' K- 
t top hi, il iota Ir per I impero culmini¬ 
le italiano è salil i a circa m milio¬ 
ni (1) : i\ per spianto timi possegga 
Che scarse risorse ceoriOMÌrhci la 
nuova colopìa, confrontata con qnel¬ 
le di prima, può* sembrare ricca. 
NeH'ammiiust razione colutiiato, il fa¬ 
scismo ha adottato sistemi die sono 
in contrasto con quelli che pre- 
valgono presso Stati di più antica 
tradiztouo coloniale e che non po¬ 
tranno non avere risultati dannosi 
nei confmnli dei rapporti Ira le po¬ 
polazioni Indigene c la metropoli. 

Malgrado la censura e la lònto- 
iianzu, arrivano echi de]le imprese 
che compiono i fascisti in colonia 
ùdie si tratti dell Africa Orien¬ 
tale O della Libia o anche del I) ode¬ 
on linceo) ed e possibile farsi un'idea, 
dtd mezzi di cui si servono per am¬ 
ministrare' quei territori Si seni e 
— soprattutto por le colonie a f rie li¬ 
ne —- di villaggi incendiali, di ese¬ 
cuzioni in iliaca, di a notabili il pre¬ 
cipitali «la aeroplani (questa sistema 
clic si ora già mostralo assai effica¬ 
ce in Li rena ira, sembra sia flato 
adottato da Grazi api anche in lìtio* 
piu), di mutilazioni e violazioni, rii 
deportazioni e incarceramenti. Tulio 
onesto perchè il fascismo, trovatosi 
di fronte al fatto coloniale Cd inca¬ 
pace di far funzionare un sistema 
ammiri istruì Ivo la cui application e 
richieda deli intellettuali c morali, 
non ha trovata altro mezzo per go¬ 
vernare le colonie etra quello più 
semplice e primitivo, clic anche gli 
imbecilli sono in grada di applicare; 
ìa violenza e il terrore. 

Il fascismo non concepisce altro 
rapporto ira lu metropoli t? le colo¬ 
nie che quello del completo asservi¬ 
rne a Lo di queste a quella e iieiTam* 
mi Distruzione coloniale s‘inspira 
dunque ni principi che ressero le re¬ 
lazioni ira colonie e metropoli nei 
primi imperi d'oltremare delTepocn 
moderna, quelli della Spagna e del 
Portogallo. La colonia non può* vi¬ 
vere di vita autonoma, non può* svi¬ 
lupparsi u eccomlu delle sue parti¬ 
colari condizioni di am hi ente fisico 
o morale, non può 1 avere Vdiohta 
alcuna, non ha possibilità di esprcs* 
sioné ; è un territòrio in cui tutto ò 
lecito al governo della metropoli, ò 
una dipendenza nel più stretto ,«emo 
dalla parola. Principale funzione ri¬ 
chiesta alla colònia è quella di 
provvedere un campo di attività c- 
conomica ud tip certo numero dì 
sudditi metropoli Irmi ; questi, a sca¬ 
pito degli indigeni e dei cittadini dì 
altri Siati, godranno di itti quasi 
completo monopalio nella produzio¬ 
ne e nel enmuiemo (il fascismo 
ù dimane ancora alla concezione 
mercantilistica delia colonia). Fun¬ 
zioni secondarie sono quella militare 
(riserva dì soldati), strategica fpun¬ 
to d’appoggio per u iteri uri espnnsio- 
hi), quella di servire di luogo df de¬ 
portazione ner clementi indost dom¬ 
iti li o troppo turbolenti. 1! poi ere 
è concentrato nelle mani di pochi 
ftmttqnari* civili e m ili tari, che ne 
usano In maniera dispotica e presso 
i quali la pratica di eccessi è rii abu¬ 
si costituisce il carati ere e rende ot¬ 
tuso ìl senso morale ; si ero» cesi' 
ima classe di persone dio — schiavi¬ 
sti in colonia — sono pronti a mo¬ 
strarsi sellili vasti anche nella metro¬ 
poli e ad applicarvi quei melodi di 
violenza di mi fanno larga mente 
uso a danno della popolazioni colo¬ 
niali. 


lu nue>io snidi in gii indi geni non 
contano ou iu. In ossi H fascismo 
inni voile, e non può' vedere nitro 
elio una inasta amorfa la quale, di 
hu oli a u di mala voglia, deve forni iv 
q licita inano A r>j m m a huoji uh'Jvb- 
to, spesso geni aita, il cui impiego 
permetterà ai polari puhldìci di co¬ 
struire tM'llza troppa s|i>^a, strade c 
fabbricati, r che, mosse a disposi¬ 
zione dei coloni, perni citerà a questi 
ili vivere risultali ere munii ri ot- 
I e nuli n tedia ni e un intenso s frana¬ 
mento di energia lumina* I>a quota 
massa, H fascismo spera inoltri* po¬ 
ter trarre dei soldati, destinati, in 
future guene, ad asservire altri in¬ 
digeni o, fors'an hi, >,uniche nazione 
europea- 

Lori il suo sistema ili colonialismo 
sidiiavisl i e uiermnHlisi ieo, il fus ■ ì : 
snio si trova in a ni itesi netta con i 
principi che ai sono affermati du¬ 
rante Fummo cinquantennio e che, 

hi misura sempre crescente» ispirano 
la politica coloni a h dei più impor¬ 
la rm Siati possessori di colonie. 11 
frapponi- -oh' applica sistemi nna- 
I xhì a quelli fascisti. I nuovi prin¬ 
cipi li uumiiiiìslrazione rntomnh 1 fu¬ 
rono enunciali fin dall’epoca del 
faingrossa di Bori ino fl$85) e poi più 
volle ripetitii nella Convenzione di 
Bruxelles IflOOL nella Convenzione 
rii SI. (re nn a in en Lave i nel 

Paini del'» Società delle Nazioni, 
negli Simiti dei Mandati : es¬ 
si possono riassumersi in una frase 
s"- i : amministrare a favore degli 
i jiunimsM'utL Al concetl o di colonia 
umile rampo di sfruttamento per i 
ridoni, si sostituisce mudili di colo¬ 
rito in cut è dovere della potenza CO- 
hai bue rii !i«s]e arare li progresso 

rude ri ah» e murale degli iridi geni. 

♦Non si può* certo affermare che 
tale principio e tale concetto ispirino 
ancora umverbalmente la politica co¬ 
li ai late della maggior parlo dello 
Potenze europee e dogli Siati lauti. 
Ma sarebbe ingiusto non riconosce¬ 
re conio cesi d sveni ino sempre più 
[ (reputiticrani i e mine vari Siati mi¬ 
ri no a sostituire i lapparti di asser¬ 
vimento che hanno a 'ungo <‘arati e- 
rizzato le relazioni tra metropoli e 
colonie, CQn dei rappòrti di coopc¬ 
razione e dj integrazione economico, 
sociale. Natura imeni e questa sosti¬ 
tuzione è più fucile là dove i coloni 
non ubbia no giù crealo un complesso 
d’interessi rhc essi sono decìsamelim 
risoluti a difendere, e 3a cui difesa 
implica II mantenimento degli indi¬ 
geni in uno càuto dì più o meno 
grande servaggio ; è più facile ncdla 
Nigeria c nell Uganda che noti nel 
Kerj^a c ucila Rhodesìu del Sud, nei 
posséssi esterni dclVOInntla che a 
Gfava, nel l'Africa Equatoriale fran¬ 
cese che in Algeria, nelle Filippine 
clic fL Partorirò, Là dove non esi¬ 
stono Interessi acquisiii da parli 1 dei 
CQlOttC la <*ran Bretagna l ernie a 
Imperi ire oggi 1» creazione di tali 
interessi é : -II I maggior parte delle 
colonie inglesi, il funzionario — che 
protegge F indìgeno è in contrasto 
con il colono che vorrebbe invece 
Sfruttare l'indigeno a suo piacimen¬ 
to. 

Alla base rii una {Mitica filo-indi* 
genti Vite, come vedremo iti un or¬ 
li mio successivo! presenta maggiori 
vantaggi ohe unsi politica in favore 
dei coloni' fimi solo per gl’indigeni 
«tiessi, ma anche per lu mel i opali), 
vi è il rispetto per Fani tinnivi io delle 
popolazioni coloniali, quali ohe *dunn 
n loro colore o la loro Orìgine ; v"ò U 
ri spellò per le loro credenze, per le 
lino costumanze, per t$ loro organiz¬ 
zazione sociale. Come nella Russi™ 
Sovietica, cosi* anche nei grandi flu¬ 
ne ri eolomali delle p utenze orci den¬ 
tali. si incorni Ticin n ìnt ravviai ere 
questo rispetto per Panini minta na- 



L’ubiquità 
di Mussolini 

> a > Oorieiv della S* ra, \. biotti** 
■brucchivrii che hft tisi fitte Ir ìsole 
tiri Pticif tct* r iti hitd*t fust tttt a t f trit¬ 
io di n in ih osi iti M itstudiai fili 

boni hit 4h'lt’(ivrfii*h i fi lituo ni* a l tai¬ 
re fonte u un * ssci r mugica rii fu* 
P fiotta tlrif fltntfttihi, e chr r tjlfltldr 
run mordi ih v j*ta veiuet det re a hi, 

siile tinjft sint^t /i fui itti ntr tjfi ,v 
isti atterrirli, n 

\ t t( lde fri .siot iti iirt/li spinf' tjm t 
t rei dn j f ) tonni rt\rh' r imri- 

i/Hi**.vf/ t nvh Ai litio' ft nf t hr t tl file¬ 

ttimi non ttf)fu* ino tifle.ituto tiHrU * f 
e he *\ t ni hi Ititi n ittioli r mio il>'N t j*ti] 
sforniti* romite* ìstìr he di Mas soli¬ 
to : l'ubiquità. 

i\ ormai pueìfiro vhr U ossiditi ì t 
dui ante queliti si orno buthujlin 
Citi raffi ehr pT6$£ il nome di Mntrot 

su Homo, erti ulto testa di lle lejìoni 
fnsctstr che, dopo tino sesie di euw- 
(mt f imeni ì a e rati ili, etti rat otto tiri la 
Viipihilr. Eit è ti i nohur n f e / ma/iYo 
chr t nello stesso tuffino t nello stes¬ 
so io /_t t eijlt era il Miìtìuo, serra- 
qliuto ndio redazione del pu^nEu 
d india, il telefono alla mia no t se/n- 
prr }> roti fa a risponde i e alle drutmn 
dt die ali nrohjeeu il Pretella th 
Milano. 

Questo è stufo hi fttima itbiqnitò 
cetebir tld dittatore italian a 

Aliti or sono ernuttf in . fitt o, 
e più sensoz/utinli. 

Il Ri qithjim In-JL nelle pt \ > a tire 
tnaueridiane. Mussolini < m ni \ ì- 
liiiiia v. L'alibi' t n e IP affare t è stu¬ 
fo Ivinti*. Eppure, nello stesso or* 

. nienti», egli eia ut l.ittnjo Teine 

A timido do Brescia* Anzi è pw*in o 

là r ùe i pòli nenia ni lo ìmu visto, piu 
quale aliti mrftHt , fare il querriera in 
una macchina chiusa, 

A ella stessa identica mucchitui, a 
etti era sfai a stilante nte cambiata la 
refturc t e con ijlì si essi compaqui fli 
(quipatjgia, qli mani ut d'Oceania lo 
hmi risto sur una strada deserta di 
eitmpitqna di /Seitjnotcs sur ['Onte f il 
!l q in quo Iffiir, sempre ptiqnulc alla 
mano , mentre netta stessa ora egli 
ha t!imostrato di essere a Hutna ì a 
J hit azzo Venezia, in riarmati ed in¬ 
nocui con fattala ri professionali-, 

L"ubiquità, di Mussolini sì e poi 
manifestata t su seni a più vasta, a 
iìaadalujartìf a flìlbno e a Santatp* 
drr t ù nei deli dei franti più tfpQVP* 
meni ah della Spagli n u vaia rido con 
macchine più veloci dei renio n T ù 
litri plinti più disparati del Mediter¬ 
ranea. vanitine su sommergibili, 
mentre tutta la diplomazia europea * 
niiiftiia dì potenti caunocchiuti, lo 
vedeva, nello stesso tempo, a Ilomn, 
giocare con le farfalle a Villa Torlo 
n in. 

E vedremo ancora al tri spettacoli t 
straordinari, persino ìncredibìli t ma. 
per cìo\ non meno verL 

~ r " ' 

zumale di popolazioni che, per 
quanto divèrse da quelle metropolt- 
l»*n% non sono perciò' meno umane 
e no#i hanno minor diritto al rispet¬ 
tò della propria individualità. Nicole 
di I litio qaeslo esiste rial orai Utente 
md fasciamo che vuole invece di¬ 
si niggr’iT fMiiton orni a delle popola¬ 
zioni indigene per ridurle in quella 
condizioni! rii (stracci umani privi di 
Iniziativa e rii energia ehè ha caràt¬ 
teri zzato le popolazioni ani orli ni e 
dell"America spugnola fino a che 
una rivolta ili Coloni non rese possi- 
io!! 1 anche in una evita misura, Te¬ 
ina nei pozione degli indìgeni. 

MAX SALVADOR! 

(1) * Per giudicare al loro giusto 
valore gli entusiasmi fase isti per 
!Y impero » è bette tener presente 
chè i possedimenti coloniali italiani 
hanno linaio abitanti non solo di 
quid fi francesi l»à milioni) e inglesi 
óm milioni), ma ad che dì quelli del- 
3'Oltìnda (ó milioni), del Giappone 
Tl milioni), degli Stati Uniti fio ini- 
lìoini, del Belgio 13 milioni), del 
Portogallo (!0 milioni). 


1 quadri e le form izionl dei fasci 
femminili sono costituite, giova ri¬ 
peterla, m assoluta maggioranza <ial- 
borghese, intellettuale ed 
impiegatizio, di mentalità inconscia - 
AoinU 1 reazionaria, stmza contatti 
cori le profonde correnti della vita, 
e senza influenza apprezzabile sulla 
vtt l stess i del paese. 

Le dirigenti femminili appaiono 
piuttosto come relitti sperduti di un 
mondo che su ed ha cessato di esse¬ 
re da lungo tempo. In ritardo persino 
rispetto al fenomeno fascista di cui 
non avvertono che la banale messa 
In scena, alia quale partecipano co¬ 
me vecchi t manneciuìns > in un ca¬ 
rosello carnevalesco 

Tale mentalità presiede alle loro 
opere in ogni campo ; nella benefi¬ 
cenza cui danno un'impronta pieti¬ 
stica e sentimentale disgustosa ; nel¬ 
lo Istituzioni del regimo a favore del¬ 
la maternità e dell 1 infanzia cui re¬ 
cano H contributo d’un' eloquenza 
lacrimogena e di un'attività preva¬ 
lerne monte burocratica. Del resto 
esse sono controllate dai fasci ma¬ 
schili e non posseggono autonomia 
dì sorta : sul denaro di cassa i ge¬ 
rarchi ncn mancano di metter mano 
con 11 pretesto della regolarità am- 
mnistratìva. 


Le opere del regime per 
la maternità e l’infanzia 

So alle opere preclare del regime 
in favore delia maternità e del- 
Tinfanzia, le quali, secondo quan¬ 
to si va scrivendo dai gazzet¬ 
tieri compiacenti, dovrebbero co¬ 
stituire la base tgranìtica) dell’edi- 
licio fascista, si togliesse tutto Tap¬ 
parato esteriore, bisogna confessare 
che rimarrebbe ben poca cosa. Al¬ 
cune madri soltanto riescono ad ot¬ 
tenere assistenza, ed 1] loro numero 
è Insignificante rispetto alla totalità: 
alcuni fanciulli soltanto riescono ad 
'essere curati, mentre la gran ni ig- 
gioranza presenta ì segni della de¬ 
nutrizione e dello stento, certo la 
macchina burocratica funziona, e 
non è impresa da pigliarsi a gabbo 
seguirne le tappe infinite ed oltre¬ 
passarne i punti d’arresto, a meno 
che una potente raccomandazione 
non Intervenga. La tubercolosi ? Vi 
è senza dubbio un’opera antituber¬ 
colare, ma si provi ad averne biso¬ 
gno : prima cì sono I casi gravissimi 
ed 1 casi gravi, poi. se si può*, viene 
la volta dei casi meno gravi. Intanto 
che la scienza dei medici, chiamata 
troppo tardi in soccorso, spedisce 
con tutte le regole alTaltro mondo i 
<s casi gravi 1 casi meno gravi han- 
to tutto il tempo dì diventare Irri¬ 
mediabili, E f vero che la morte so¬ 
pravverrà in un bel Tedi fleto ultra- 
moderno delToprra antitubercolare, 
dove ogni « confort > circonda i mo¬ 
rituri. ed un primario medico fa Li 
sua fortuna sul conto della tuberco¬ 
lósi In perfetto accordo con 1 gerar¬ 
ca 1 fascisti protettori della cassa¬ 
forte delT* Ente s. 

Le donne fasciste, quando hanno 
bisogno di emozioni che le riscuota 
dalla piatta giornata in uniforme, 
vanno a far visita al tubercolosari, 
ai reparti dì cura por le donne madri 
e trovano abbondante ragiono dì 
commozione nonché l'argomento per 
un discorso o per una pagina di pro¬ 
ra Ispirata. Poscia con lì cuore ri¬ 
boccante di nobile tristezza ma 
« felici per ìl dovere compiuto * ri¬ 
tornano a casa pensando che al 
prossima ballo di beneficenza po¬ 
tranno esibire una nuova € toilette *. 

Nessun indizio di rinnovamento In 
questa attività cosiddetta benefica, 
la quale ostenta persino le viete tor¬ 
me che già parevano superate prima 
delTavvento del fascismo ; la bene¬ 


ini) 

licenza è una delle manifestazioni 
dello spirito paternalistico del regi¬ 
me. ed è atto insieme di sprezzo e di 
clemenza sovrana, come qualche se¬ 
calo fa le graziose concessioni dei re 
din antr un accesso di buon umore, o 
i decreti implacabili quando faceva¬ 
no indigestione di pernici. 

Non bisogna dimenticare inoltre il 

mudo e la forma della benefi¬ 
cenza comandata. Non vogliamo 
alludere al trattamento che si usa, 
di solito, verso l postulanti i quali 
sono riguardati come degli impor¬ 
tuni accattoni risaliti dal bassofondo 
sociale per d<ire alia * gente per be¬ 
ne ^ ji non gradita spettacolo della 
miseria, con lu maligna Intenzione di 
rovinare le loro digestioni. Vogliamo 
dire. Innanzi tutto, che dì fronte alla 
beneficenza fascista, alle opere della 
Maternità c dellTn.anzla, vi sono due 
categorie dì postulanti, come al Giu¬ 
dizio universale vi saranno, pare, 
nella valle Giosafat : gii eletti. I re¬ 
ietti. 

I primi sono costituiti dalle vaste 
clientele dei gerarchi ; e tre volte 
beato colui che abbia almeno una 
parentela di terzo grado con la ni¬ 
pote della cognata della cuoca, puta¬ 
caso, di Farinacci. 

Gli altri, i reietti, I quali costi¬ 
tuiscono la gran massa dei misera- 
bili, sono coloro che non vantano 
parentela illustre di staffieri o di 
domestici ^crarchevoU, e rimango¬ 
no un aggregato di Ignote unità. 
Le opere del regime sono quasi 
sempre riservate a! primi, negate 
al secondi. 

Citiamo un caso, fra mille» ohe 
dimostra ia solerte protezione dei¬ 
sta. 

Due casi tipici 

In un villaggio, anno 1936, una 
famiglia di sette figli maschi dal 
duo ai dodici anni, con il padre di¬ 
soccupato. la madre in pessime 
condizioni di salute, fu ridotta, con 
il beneplacito dell'Ente Nazionale 
P*rr la Maternità e rinfanga* a 
dormire sulla paglia tpagìia vera, 
non metaforicai dopo aver venduto 
. I materassi e quasi tutti gli uten 
sili di cucina. Finita ogni risorsa, 
i bimbi più piccoli si ridussero a 
tale stremo da. cadere gravemente 
malati. A questo punto intervenne 
l'Ente Nazionale che ordino 1 sì ita* 
scortassero i due piccini all'ospe¬ 
dale ove 1 medici constatarono che 
ìe due creature versavano in peri¬ 
colo di vita per * lunga e costante 
denutrizione >. — 

La maternità non è, praticamen¬ 
te, meglio protetta» salvo i casi 
delle clientele. Citiamo un esempio. 

Una madre di quattro figli ne 
mette al mondo un quinto, Si am¬ 
mala dopo il parto in seguito a 
grave denutrizione causata dalia 
miseria ; miseria che le 250 lire 
di pretti fo del duce alla nascita del 
quinto figlio non hanno certo alle¬ 
viato, Essa inoltra domande s>; 
domande all’Ente senza alcun ri¬ 
sultato, La malattia si aggrava : 
l'Ente continua a non occuparsene. 
Quando la febbre sale a oltre 39 
gradi l’ospednle si degna di acco¬ 
gliere Tammalata di cui l’Ente si 
disinteressa tuttavia. H trattamen¬ 
to e le cure spedaliere in Italia so¬ 
no. oggi, al di sotto di ogni Imma¬ 
ginazione : cibo scarso e cattivo, 
medicine che hanno Tunica virtù 
di costar poco. La donna non gua¬ 
risce. Finalmente incomincia a star 
meglio quando amiche caritatevoli 
decidono di portarle, per turno, un 
pasto al giorno con cibi leggeri e 
sostanziosi. La donna si alza, esce 
dall’ospedale ed 1 medici le consi¬ 
gliano dì rivolgersi alTEnte antitu¬ 


bercolare perche ha bisogno di una 
cura in montagna dopo Talveollte 
acuto che ha superato. L'Ente ri¬ 
sponde che non c'è posto se non 
per I casi gravissimi, a meno che 
essa non trovi là somma necessaria 
per rimborsare le spese del suo 
soggiorno in montagna. Siccome i 
poveri sono generosi, con una col¬ 
letta a due a tre soldi si raggranel¬ 
la la somma da versare all’Ente 
benefico del regime. 

Soltanto le donne madri che dal- 
Testero vengono in Italia a sgravar¬ 
si ottengono un trattamento ed una 
assistenza senza risparmio di spe¬ 
se, e tornano alla loro residenza 
abituale colme di doni e di denaro. 
Il regime non lesina quando si truv 
ta di propaganda, 

JACOPO DA CAMPO 


Voci su Badoglio 

Roma, agosto. 

Dopo Cìuadalnjara, Mussolini 
mando' Badoglio in Spagna a stu¬ 
diare la situazione. 

Badoglio, tornalo dopò due sol* 
limane, riferì' che occorreva ap- 
plicaro in Spugna la imiirrt riu¬ 
scito in ÀDissinia : concentrare 
una grande massa di artiglieria o 
dì aeroplani sii! punto da compii- 
stara, fare piazza pulita di Ogni 
difesa, e fmaliikiile mandare la 
fanterìa ad occupan* il terreno de- 
vastalo e disabitato : lati tea senza 
dii hi 'io pratica contro ehi non ha 
nè artiglieria nò aeroplani, ma 
che non riuscirebbe in una guerra 
europea. 

Mussolini, ricevi ila la riduzione 
Badoglio* offri ‘ a Badoglio di as¬ 
sumere ìl comando delle truppe 
italiane in Spagna. Badoglio ri¬ 
fiuto’. Aveva fallo il boia in Afri¬ 
ca, Non intendeva fare il boia an¬ 
che in Spagna. Qualche d’im aitino 
facesse onesta parte. 

Mussolini allora mando 1 <n 
Spagna Martinelli, cenerate en- 
mandimte designalo dannala. 

In conseguenza, Badoglio* ca¬ 
duto in disgrazia, non fu chiama¬ 
to ad assistere alle grandi mano¬ 
vre ìn Sicilia. 



Le spese 

di riscaldamento 
a Milano 


Milano, affatto 

« 

i n ramuniooto del Sindacalo fasciste 
ni Ila dosi 1 dn proprii Uni ili fnbbrìraU — 
pubblicato dui Popolo dItalia del Ugo 
sto — in ver le : 

Il Fui miglio provinciale delle Gorpora- 
ìsioi.L presa in esame la questiono licite 
spese di riscuMiimralo del locali por In 
stagione inverili le 1097-38. ha determinati 
l appiio^zUnc r lei seguenti aumenti per 
leniuali mussimj dei relativi canoni coir 
Imi liliali : 7,v*. .sui canoni del 103 U35 ; 
dnv sìd canori del 1930-11)37, ferino ra¬ 
diando, eomiinrjiié, i he a un lenti sui CU- 
Dn,)! del JO&Ktr* rvui devono superare per 

il 1037-98 complessivamente il 75%, 

IVi quanto sì riferit i' alhtumeittò per 
cenhiale massimo sut canoni del 1935-36 
si può' amilienerc feriim la misura del 
frt’rù, Indicalo tempo mldietm dal Si rulli 
calò,, « 

Fa luce, anche quelli non rnelufuNeu, 
ciisla assai in Ihilm, KR ih delFuuiarefmi 
e del Vedi Militili di liUetTa. 


Riprendiamo, dopo una troppo 
lunga In té mi/ione, questa ni lirica 
clic vuole continuare ad essere un 11- 
liéh> punto di osservazione di quanto 
periodi cani ente si stampa su tutti \ 
problemi che da lordano o da vicino 
Interessa no la lotta antifascista Fu 
Ih parto del giornale a cui Rosselli 
confidò' tante sue penetranti, genia¬ 
li agili intuizioni sulTltalìa d'oggi 
e sul mondo moderno, a mano n ina¬ 
ni* che un ritagliò di giornale o un li¬ 
brò tettò glie ne fornivano l'ocra sto- 
ne. tanti giudizi precisioni doveri po¬ 
lititi morali, fu tolto! (unii delTIIa-ln 
anUfaectaUt, fanti incitamenti alia 
lotta c alla vita : e rìcomlnceremo 
perdo' questa rubrica nel sito no- 
me» ricercando conio la stampa 
frane reo intese e capi' l’opera sua 
alla luce del suo martirio, 

| Ìmp - * p 

Dopo Bagnoles 

Lo sforzo degli emigrali v gene¬ 
ralmente ignorato, o magari irriso 
dal gran pubblico disattento : le ac¬ 
cuse di «esalino contro colui clic go¬ 
verna l'Italia, audio Sé creduto, 
sono spesso non realizzate in tutto 

il loro orrore umano : fu necessario 
che gli squadristi venissero ud uc¬ 
ci, Rie in Francia perché quell im 
mensa baratri* morale c\u è il (usci 
san, si aprisse davanti agli o. dii di 

lutti i francesi; Perdo’ hi parte di 
umana iudigna/ìone non ir-unn 

pSlla stampa : gmnm'i come V Excel 
jf lor — politicamente rea zi mirto. 

che ha un vasto pubblico provinciale 
di tutti * ì ceti — scrissero delle 
cronache piene di sincero orrore, l 


l naturai mente inni 6 che un esempio: 
nel Tat^touie mu» può’ nega re 
che T indigna zi otte noji manca' se 
non tra i più cinici dei giornali 
francesi locali. Audio questi dovet¬ 
tero nascondere le parole d’ordine 
dell'ufficio stampa nmsaoliutano tra 
h pieghe di una cronaca dì per sé 
terrìbile che era già da sola un'ae- 
I elisa dei metodi fase isti. Ciò che 
invece ci stupisce e Patteggia¬ 
mento ili certi giornali di sinistra 
Còme ad esempio Ur Soir, che ap- 
ppofitlnrono di questa rivolta séfiti- 
.. pròftmdn e generale per na¬ 
scondere i piu operi tiri aspidi i del- 
Topera politiea di il' «selli, h at- 
liiale tattica sbrigliata dì preferire 
la protesta contro Tuccisione di im 

praf ssora a dj un isitelleìtunje piut- 
tosto che dì un capo politico del 
proletariato. In Rosse!!) videro jdui- 
tosto la viti ini i ’he il lottatore. Fio' 
che è ancora più grave è Favore ac¬ 
coppiato questa lattica a quella della 
poca precisione e fermezza nelle ar- 
ri!<t\ Quei giornn]) si ri fu il aromi dì 
fare il nome ili Mussolini e non 
pubblicarono la dichiarazione di 
| din sfìzi i e Ijherta. ] fogli francesi 

I che fanno eccezione sona tanto pochi 
che vale la pena di rifarli tutti : 

f. fEn vn\ che ne pubblico* !a parta 
é^senziulr* Ducila dove Benito Mos- 

s lìtui era f u'malne iste dichiarato 
nmmìante. T gvm re fu tl gloriale, 
fra quelli a granito tiratura, che fe¬ 
re la migliore compagna. 11 '-he pri¬ 
ma di tanti altri a per (amen te risai T 
fili i ; t F > abi7Z * Venezia per spiegar,' 

, as- uss i) i io 

Lyon Jlépubiicain . 


Stampa 
amica e 

i 

ì - ---------- 

Isti \ nguc, di- riprodusse integrai* 

I mente Tatto d'accusa di fi L. 

Le Popolane do cantre, di Lìmo- 
I gos, che 1 rase risse q lidio clic F*Eu- 
vj>* aveva dato. 

Non pi;o' essi re compresa i) i que¬ 
sto lista fi'* I lì umaHifC' die Scdee 
qua!die frase tr i .e mena significa¬ 
ti u* lìcita ffii di io razione dì G. e L.. nò 
altri giornali clic si servirono ah* 
ClFt^si di qiie-u, metodo. Aggiungia* 
riiri invi ■ f benché non si tratti di un 
oglia stampati* in Frati, in, ma som- 
pii in luigiia fra. tic ose, IMrtnU G or¬ 
de, di UriLvidlc". die lipriidtisse le 
poi ale di nccusa. 

Intorno alla 
dichiarazione 

di W G. e ,L » 

lr^ cambio ci furono alcuni gior¬ 
nali che più o meno a perla meri te 
mn ron * chiedere ■! ' autorità frauci 
:a s> ' jqiressìoiD dei i g ionia 

F -, con metodo eh btsogun ncono- 
- ve ■ •• l*p ! 'lu tile fascisi^ : 

r sparire la vittima e tutto quello 
che la ricorda per non offendei e la 


nemica 


saivia \ i si a 3 di 'assassino. Si tratta 
Mut lira! lucrile dell’i nella bile 0 r ingoi- 
re. la cui prosa fu raccohn pia- 
monto e ripiodòtta dei glorpule lioue- 
j 60 Le Annerii iste. J 1 1 ‘ nostra ìstru- 
zi me presente e futura notiamo che 
I lyriirc Terhniqtte de hi Presse ( ori 
indirizzo ' iù Rtic \rontmai tre oso\ 
A [ giugno, diramare mi foglici tino 
con queste parole : 

Im dichiarazione di giustizia e Li- 
hctì*? r ìnamiSstbile, Si può' ea^iitr 
che il dotare pos.su spitijere al pa¬ 
rossismo tl irtadignazione * collabo- 
f’dtjri tU t arlo llosselli, non si iota 

< fie deplorare fa forma eh* * Sso 
pr* ade per * sprèmersi' ip farse 
tot le rubile che un giovimi thè >/ 
stampa u Parigi possa acni' ne ini- 
■ m 'tetti e ti ,,v 1 r t n (, r Yf muditi dt a* 
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Rievocazioni 

ìm qualdic giiiiwallsla di eccezio¬ 
ne si pubbli cardio in quéi giorni 
delle ne vocazioni dell’opera di Ron¬ 
di i in cui alcuni dei motivi prò 
fornii dir [a mudavano orano fatti 
, in i.fM-i-jv al |»utd»lico frani oso. Aro 
dré Borro un sul Papa taire mise In 
j il io vo liqqjosiziouo dt duo mnunità 
differontì, c!>c ora alla baso della 
decisione di Mussolini dt so]ipiiiiM ie 
il suo pm temibile avversario. 
Ih Digli- , S'dti* d titolo ili u Sur le 
cercini il d'un lu ros ■ puldhico 1 sulla 
lìrpèehe de Tou hat se ì artico In elio i 
nostri lettori bufili" potuto leggero 
la pagina francese <ii G. L.» 
U t,ri Gumimt noi Pcfif Journal dei 
(9 giugno rievocava la figura del ca¬ 
duto con parole dì calda umnin U- 
zione : 

f ho conosciuto. Lo slancio t il ca- 
I u re, l* entusiasmo i’ran > hi sua ex 
se} m e*iute tatto vb.F che ete(L l'nzi<* 
ne * 

Inhftrfhtftle. professo * itriAli- 
versiti, sì dichiarava % eetf .■, ainanle 
d> i e ri là esaMe. noi ciò che più 1 
pi compara ei n poterle diffondere, 
et : sopì uttuh n poterle reali ZZUre,. r . 
Contro d fascismo in azione avrebbe 

con . ftlt i afa condotta d ft i t$*tria resta- 
}* in Italia nn l exlimonio cri lì co ; si 
f/o"»/ risolutami ntr ut pt*sizionc dì 

rotti ha ( ti in * fi hi. 

K dopo aver lacrontato lirovomen¬ 
te t'azione sua in patria, la fuga di 
Turali, il processo, Firn pi ìli io nani eri* 
!" Li] in lì e Cova stollo, parla cìeF^ 
sua aziono in esilio* 

Strìdi ita in /■V'ì.fff, non ebbe più 
efo un'idea una sola, itati a quale 
F do mutalo fino allo fine t una bella 


idea ri* in letteti naie e di professore : 
distruggere H fascismo facendolo 
collose*' re, allontanarne gii spiriti t 
disgustarmi i cuori per mezzo della 
muta relazione dei mezzi ili cui esso 
si serve, 

Aon j*u riero' dtd hi sua bontà , deh 
tu sua gene rosila discreta e ingenua, 
epe ha aUrtjyeì Un tuo le sfartMl 
Mi tua ito a parlare del suo grande 
di segno dì educatore. I#'ambi zinne 
sua non sì lì ai ita va a illuminare ì 
Sani rompa! doti e mi gru li. cercava 
di ragqjungerne altri rimasti laggiù 
e f*. disingannarti del fascismo. Nes¬ 
suno ignora nei tronfio flelt'eniigrUf- 
zionc, dì quali ingegnosi mezzi usa¬ 
va c che V avi azione privala fece, 
gualche vedici sulle pianure lomogr- 
de ii de fari pr&uesses **. 

/; ancora in Spagna w dove sì era 
annoi al Q t dove aveva costituito una 
rotoli na di compagni risoluti, fere 
là guerra n* ì giorni più pericolosi. 

Capite dunque ora perchè cento 
rotte Carlo fosse itunaeduio dì rgp- 
pressu flìe, rio pureerhie volte, que¬ 
ste un nave ir sì #ìiuio precisale e eJte 
una eoi tu, a Ha g/iotes, esse siano 
I ì ani tri e n t e n r t i v ut e all' es cc uzigìi *; m 

Aggiungiamo che IL Guemut f ur 
uno dii pochi che misero in 
rilievo la rcsprms&SIUtit ìndi rotta 
ilo] ’aintiiimslraztoric franerai? nella 
imirto dì Itosselli, per !i> stato di 
minorati diritti In cui sonò ténutt 
tanti proscritti e Special mente t più; 
attivi. 

Anche Alberi Bave! Ertolo Kaìm 

«- ■ 

ed altri Scritturi franro.sj hanno ri* 
omalatò con pondo di calda solido- 
I ridà la milizia templare di Carlo* 
1 Rosse!!. 

{ FRANCO VENIENTI 
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presse fasciste 

Lcrchute de Santander 

li L+ 


Les télfìgruuirnes entro Franco et 

Musini ini, ;ip i - s la prisu eli Siuj- 
laiiiImL ilrliiiéréjiirnL y Eùs a iu 
figure des diploniEtes europi n-, 
ont susfii.i* qiiiJc|ue étonnemenl 
panni nombnmx I tindiih s ijvit 
croieni sèrieusenient & l i f i ectivitó 
dt i la lion-ifihTviiitimi H h lavi- 
nir ile In paix t itnipéuriNe, Il est 
vi'ui que, ili fmis ik*s iiniis, il y 
a vai I Hry /«/V.v ; rmiLs, |ii>mqiiui 
lite crii"r sur tuitsT tl s a lariL 

I* 

«h" bien-pensanls de Uhi Ics les 

11 ii.' ui t'i'S i\\\\ nr ili 1 main li raient 

vralment aulre chiise que de lai 

sur assassini. 1 r la ré pii blu pie 1 lan 
le sìkqin\„ 

In ■si | i 1 au folli I Mussolini uuiii- 
mencu it agi r aver [ opinimi tmru¬ 
pe 1 nrii■ ila fa inumi* farmi pi li a 
ligi aver ] upimon ilulii'iiiu. 1 ; a 
mer liauE, pulir la cimvuinytv 
qu ii usi alkIussiis di s lois, qu ii 
a I*piis ]t's druils, mrmu Ir ilroil au 
or ime. Il \ a qimlqim chuse era lui 
ri -.sai 11 1 luiis ce cidul- ; qui 11 a < 1 é 
ga I pur la v ululili- 1 1- ne uas \ nir, 

i’oilblier, de rmntrrdser ce qiTon 
lui oppose. 

Mais il a un /luUv molai *1 
culLe lacliqiiu li in vanii 1 ; cesi 
un ri Ir esl rrrulnr KtéCMSUÌre par 
In sUuuLimi interinine. l/inleryun 
hun in Ksjia no 1 1 a IH pi un! un* 
cruisoilu ìdrulipgiqur, moli vie pur 
drs nòrrssiluS ih* l'rarUuu .uriaIr 
plus quo par dt i s mtrrèls prnnn 
nenie, m&ttie ìmpórlalistes,, ile nu- 
I iv fM\ s, qu ii lU vrnnH ti'rs ilari 
geivu.x ilo la puursmvre ni siìuncm 

I ) 1 ai li s inani feslal mns \ mMi 
qurs, Irs disuniti. h, l'uri mn do la 
presse, mskument rèvé, Le presse 

itnliunur dopuis des nims annon- 

raii, próparait pur ses a r Melos les 
HHltLÌfostuLinus uNUiullus pulir Ea 
grisù do SunUuidor ; olir les sou- 
ligno uujinmi'Iun, rii piépare 
d'autroM, les aggravo, sdì est pos- 
sii de* do fos figura ver, 

Uójà, 011 lori no lino Ioni et ani- 
hign do h'ifìfHuuui V* un sul iste Li ir 
un voli omo n E ita! feti. r Eckt/nnlv 
vivhùtt* ita Ih* tuie » sòlido sur i co¬ 
lonnate dans tu première pago de 

III (.ìttzt'tfri tiri Patiniti <1 11 2X a*ad . 
Lo niènm jourtial parlo do midi 
Inni siins emuli E mite an emmuan 
dotiii id t/afic/i, a pUisioiirs ropri 
sos. Voi! fi qui est net. 

Lo t' Lnmoiy della Si ra » (in 
Si aoùt consacra a la preparatimi 
dos hcrm ilo Sa n Mimici* un long 
aid irle do suo rnivosniJiidanl Suga 
la. (Tosi mlorossanl parco qu di 
munirò le rdlr jmio par Irs ronr 
t-iiMis por sui 1 noi In. do Mllssnlitli 
da us l’òcrasoiiionl do In !oqmbli- 
« 1 uo ‘'Spagnolo. < in sait que lo si 
li ner a òli- rompa il y e quoìquos 
mnis par li k tiiu'r a\rr un a riio Ir 
sur 'i tiuadalaiarn Par eoi arti 
i'k\ Mussolini falsasi do la vrtt- 
fftwnt'i* tfr lo ir// ttto/r f 

do sa rampagnr rimira Valoiieo. 

I no fuis do plus, lo chef batLu 
daus som avonlmv linnlouso, elmi 
di'si ino, a fai! appol .1 1 liuiiiuur 
nntinnal pulir so cuuvrir il so io- 
frvor. 

1 U\ Li curri >pi«nilauro do Si-gala 
munire qu i m a Lui dr H mainiti}u 
a, de la votonté personnelle u* 
Mussolini Ir mot à^o'rdre de la 
prnjiagandi 1 panni los huupos 011- 
vro.vs on K^p.i^ne Kmuloz piu- 
lui : 

« \u tnihr/t tfr rr tuntulfc 
ttìt tjrìi' ìiti untici tfa/ts son 
auto : vn t/r/trml qui n**'Uut pc* 
crini tit* ers soh/trÌ'>-làt wnis tjH** 
Irs softlt/fx (/unni /it heancoup^ c/r 

ifs Ir voffflirnt panu* rm\ rar P 
jìor/a/f fu cticuusf nt-tr* et il arai: 
vn f*om qu ih ara/ev/ /t lentia 
rhaqur fot* qu'on parìa/1 tff r sqna- 
drisinn, dr nutrehr sur ttoìnt\ 
*ì i friqì4v Perù zzi. \PiIin IV- 
ruzzi, Ir eunmiamìant grónoral da 
la uiilieo, hommo do maiu do Mns- 
m dj ni. X. d. IL . Ir a enfi rat pascti 
a f rarefò fa pel tir fonìe, lai l'èerì- 
teau, pois sr tour /ut eers ses hom- 
( ì andaiajara ! » 

rnrs rf t frraaf Ir' hrus, c* m ui ' I r ' 

Et Ics f tommas s*entra:}ni*reni ea 
siìr/ue Eernonnr, ent/e -u./\ de 
(tati pi (trìt/etit no//rea a A fa rie 
ut ti ita tre toni fe monde arai/ fai/ 
rota an et *!> 'ri de uo- \)u 

volle piou\i . so il dii 011 passoni, 
qu ìi sbìgil là do -1 àda 1 > rapprli - 
B 0 U 9 los ijrapounv, et fiuti pas do 

voi mi taire»* auxquids OH w de- 

mando pas s é lls ont f*wt lenir srr- 

vi eoi, // éfnit rare *{*> / ■% rutr/witr 


io r (te le ur mnt Qu^ f r ' it n r* - 
toni, de riu/se.% mdtno/n qui *n 

(rft v t fi/ ti \ s nl't*/* iOojOfi/S 

1 i> adafa/anf fatua/ prut ètte ntt 
forps (i art/ièe a rat plus SQUVrfit 
ir fa ntttian e rat /e de .// (tìeht , 
('hat/tu ho/finte sai/ut uue hs 
yen a fì 1 / Europe rfaoìtt pi* s -ut 
hn % et ut rioni ics ìfcu.t ti* k !'Italie 
et da thn r, ila truce qui a erti/ jr 
eettdrfiir Ir pre/f/irr decani h 
tno/ldr fe s fffotTCs rf /r^ tir t Ots mr \ 
tl? ( iuttdafaj/tra et qttt ^aeatt Idra 
polirotr co/npter 'ur ses ttapina 
natres. 

\ rùtò d^ Pari irlo du Popolo 
ft Italia duitl jdusu urs fra-Mn» ril> 
uni è té t radili ls daus la preso 

frani; ai se) end crie on mépris 

pulir luldo ròu Ir 1 ri kf n,ut infialo, roj 
ni Lido du i'orricrr della Sera muli 
h‘r fissosi a ipiid noifJl Mu— ululi 
1: ! parvenu a ralincher à a 1 .or¬ 
so n ne les moyens de l RUit qu Un 
fipjii III rnciire Iddio, mi los di la- 
rh Hit do tonte sull lardo avoc Ls 
inP rè! pormaneiils ilo la Nfdiuii 
Po n osi flunr pas sans h V] it (d isio 
qm boaucniip do nmservaleurs un 
do sui-lina ni pacifislos funi mi 
ruitor la possibili tè de s’en tene Irò 
avec li" fascusmo ila lini -nr la baso 
di- la rocurma issa noi ilos mi» 1 ls 
pormaneuils do ]<i nalinii ilalronur 
( letto pcilitique d'avrntui k os (Uim- 
[jrrimes rsf oli l'ó diLi' Ulte fatte da 
dure drratif ht natioìi Oh tir pml 
paetisrr aver cdlo rpià-u sr faisant 
suri complice. G'sfit Ioide l'histoi* 
i - e drs it grandes démocraties » 

fhms les d orinorrs Itiméos, 

MAGRINI 


d‘ur« manifeste 


M i.issi i] 

Hird i .1 


i T on frappant de eoa pol- 
[} K i--r Li, a volli ti anuiii- 
n »ii si'ulenniflJl > plus ila Ugo mix 
ì4i'S efutofuis, mais uusst lo vivant 
ittiolo de ] annoi rat re !e> J ie>k mih 
■ 1 1 ler tu iris et les trosoins revolu- 

,i Oline", dr ir ■' le leiupS, UJiltili qUi* 

1 réria tue a grumi^ eris vie ItiUtcf» 
ifiidl avuti >u rea Use] - e a 


jj rèselitfmt les. forct*> di ienouvelìt- 
meui addirei du iuoniie d a\ijuui- 
d’imj soni là, ] un tt roti do l'nulre, 
irds iluiis le rsviii ikr H osseiM, Uiiis 
duns iifH 1 l'fuutminc voìoiité de ut pus 
InU mt 1 mvrrie la vele è In icrrtur, 
urùs duns levir judigiiation profonde 
coni re un ré j ine- tt un limiune. 


C’EST LE DEVOIR 
DES INTELLECTUELS 
D’INTERVENIR 


■ts. 


p 

ìui-mème d'unt* faroji si profonda et 

si origimdt?. Lrfìe allomre 1 nis los 
ioudlecun ls, eonsLrjrfVS e» lLJfi 10 itvs 
J iniMtaIritn ij>‘> valelll'S èltriieI!i*s et 


l> 

fiCìtt 


- L f 


N 


I 


I 1 
f'fll: 


t J .! 


Le róle de l’aviation 

t.rs prìnripafes n Hoiwt de Franco .imif 
rflIOf fi fVirfaUm ilith' rupe, imTiI é- PQpftto 
ili /Olititi. 

" Ir prÒirJplllf‘> violi do s du g' uè! .0 
L'ram o 11 .t (luus 1 tlrertrfnenl fi l'aviallon 
ital tei ine , erri! dmis Ir l'opiìto di tonno 
\l Sa a lo * Sn te hi, 

11 Frane *, piiurstUf le j. «un La ti le i Udirti 
Cleti e -èPit ii'llen iri il Ufi va l| j>u offerì Ufi 
liivt 


ìuer 


1 n ’S 


nv in 1*1 irs I tutu‘FI s i 
elite, I.ut survolé 


■im^purls ile Iroupns uuv 
ili, dr 3‘anhe un rK'|ms- 
r delrnit mire r.mtn et 

Vlgéslni'. nr é grm 1 \v> Imnspiirt' ri rf 

fnivaliI lo. tiuU'iuix et lc?s eous-cotirins 
eoinirniuistes. « 

l>e Mieti ir jnu uni tote iti ff nel e | olttn 
qiTnn hiok m -te* le delnit ile \i\ guens 
l’tvllr, lf‘S ] I lllieii- lini 101 V <>> 4 ■ .fes avi* n- 
011 EsimuiH 4 . 


uutti-s d'um- nailon, et 
elassés truvaillotieél qui póftUflt cn 
lem stdn l'ou:-nir, est frop son veld 
l■. ii li■ 1 Li e» Miitiir un pai tl pulitique eti 

tn ikiix eoliche* *m deux clfì^srs; on 

Vi 1 S | dlUS l'etlr FUltOM Olle 1 léett^sit*' 
poiitnitu dn mommi, saris ti'ijjinirs 

so ren dre compte dee transfornvations 

1OJ1 retti! ex vige nre iìioiih i » t> 1 1 jg » ■ à 
apporler daus lolite la omeeptìoii ile 
la JuM** eon tre Ir foseisme. 

durici Hìjss^UL Oerivuqi et homine 
ile seieiiee eli mùtile leiilpe que UU- 
teu r\ elio! révol ut tini mure, aimnu- 
Leiu d mie nouvejk- vie urmfuM'iste, 
lvsT I eXlMIlfili tolljiuus VL\,Lllt ile \il 
TLi 1 ,'oiJ doni Uevru se i'esoudre le pi» 
Jiteuie .hi importuni à noti e epoque 
de la ìlAllOli e nife la culi tire vi la 
revolution. 

.Mussolini, 1 u liutai, a Cute de sua 
frert- 1 , .\el.M ln>sseiti, a temJu e licore 
j.mks tiappaidf la \aJeor sviuhotiqUe 
ne »i r * mui'Lvru : rhistumn I lumiitie 
qm iivtut vécu pulir défemlre une 
xisHiu seleniifupie dos exemmiejitb 
récentóde eoa paya« fui tué «ìux cÓtès 
du die! 1 ì vi ihihiiiirmire. La vèr ite 1 
duns ]ii s.nefiee et In venie daus la 
pulitiL|ue som uni ics dea deux con- 
ilaimiees 4 niort cu régime fascista. 

di est don e naturel que, curi ime sur 
le termtn do r&ction le tmirtyiy dos 

I Vi 

Ko^srllì alt renda plus mexpmLle la 
Il amo l'tmlre Musson ni de lous. reu\ 
qui n’ont pas perda compiè téme Ut io 
ijéiis de ki li Lei U- et de ju digit ite 
li 11 tu [fi riè,: niiLM sur le t errili a de 
I inttdligenee ri de la culfnre un ma¬ 
nifeste iU r protestai km esl nt pour 
don 11 .t-r tino première forme 4 rmdi- 
gnalitm ile ums etnw ipU voyaìèiil 
en Cu rio et Nello Ròfi&sfli U j s Imm- 
ities qui avokftt is a r 1 : prèseli Le r lct» 
cxigeuces de l'eeprit ut de la vlè i 11 - 
tei ice td e )1ó dujis fé Séefcm s] diffìcile 
et _sj dèngereux qu'ost riiJilié faa- 
ciste! C'étalt le devoir dea ijitellcc , ‘ 

liiels d Irti 1 '] Verdi et il fnut ètinstaler 
que daus rensÉnbk ile* $ont inter- 
vt 1111 « hiunhienx et que ptmr tona Io 
Fall ile sigiirr un tei manik^te dé 
pratestatlon a élé l’ii-Tomplinsiéméut 
d’un devoìr murai profandément 
sentì. 

1 es n» una qui siu,i! ! espé] ilnee tifi 
la pensée libre de demaiu OU qui rr 


rés di «ri! ìr nuli! re prè¬ 
me V «lem tigne mot? par 

l ( ìtk-r. (funim e I le anjis Mi tnn mi 
Marlin IL*ri. vuisHienl des éeri¬ 
va ir ih Ir.meais. unghiis, a mé ricusiti, 
Dana rciiwiulile la RèpubHqué di> 
Lettres a Unpris iplelL- ‘ fail la va- 
leiir d 1 ' -5es i-d.òvehH lit* > Jiat 1 Muse^»- 
lini a sei iflever ime prot estati on <H* 

gne de letii H noijiis, 

!*t*s Francois, dout ssuls ftous par* 
léj'otlS uujmll ddiui, Si Hit kieli flOlH- 
kren\ Hiir eeitt: Itingile I i<s1 1 r rami ut 1 
pour aflìrruei qiìid a èie leur déeki- 
remcMit dn fuit que les a>sa.ssins fns- 
eisfés a Lèni ri musi la terre fruinjuUe 
polir t UCr les » le ti \ fren^ Hossdllì 
1» urs. Co mi me IL il mi in Hn Ut ud l e: 
bini cxprlmó, oiu senti la rusponsn- 
IjìIìU* qui pi'^e sur tous la* demo* 
crates pour leur manque de viti' 
lance ••'! face *P> affes erimiilids iie>s 
faHi'istés, ar!ès qui appo)leu! aussì 
Uien ussassìnals dea fii-i«-s Rosselli 1 
que rniiolléte de SantUTider. 

André <lifle puus 1 vii L 1-2- jui.- 
lél ' J e vliUS a Ut unse a juindr© 
a tuli noni a eeux des [iroufisinuui cs 
polli l-i lugubre .ili ai re de l .ai io et 
scilo lì«ufecUi, doni jc vi.us la l ^ie 
daus ViUi'e journal tkatfffsia e Li¬ 
tuo-in. He grumi vanir... 


tWc 


La 



répression en Italie 


\|«ivs un 1 riois 1 rsi rrestulinns, la ville 
il * 1 C romano n'u pas eniùre rt?prls 

vie nio'male. I »s ud iro-iis tascislés 

espi.leni toujours^ surtout los ci* 

loyeiis pour empécher qu'on parie et 
quoti se li vre a des junpos sin les 
“ \ éitenands réecnts* 

1 os cìtoyens errèti s ont etc em**v« > 
il IL Hi te, irti l'enqiaMé se poiirsiltt. 
qMiidqiifs-ims il enne eux ont i n ndrl 
eliès * 1 Hill rogagli* ìn ville; mais ort 
L" - n r a dé fanelli absoliiitieiii do parlar 
de Ffiffair » h Inquelle lls uni età mè- 
les. 

* ni ronfi urie «pie des agerits d * 1 
LO. V. K. arrivèrerd > xpies rii 
Home uvee une liste complète dos 
* SUSpéètS ti 4 Mirti re SO US ICS verroufi 

MI è N •• 1 . 1 11* ibtxfi ] n ; ut a r ir tee snr 
le court de tennis ; Illudi ani O nicchi 
fui arrèta -an cftfé - Fk ira 

Pendant les jours des arrestatìons, 
uno répression féroco sévit contro la. 

tiapnlai 100 Iies *«uii|u*■ faseistes is¬ 
sa Iliirenl à coups eie malraqm 1 les non 
1 onrormistc*. 

M Fai ìnacrL ■ S 'as * di- Fremali' . 
s*èst mìa en fureurpour deux raisona; 
puree que f^s événéiMts qui s'étaient 
di rotiles ilaiis la ville ne laisSfmut 
ptnni dr il on te sur ! esprit nniifasi init- 
de - ■ ■. » !- ( quii appella • E*-^ 

1 rès rii ir ics *; parcG quo ce« mémes 
évéui.Muents ont . n- eunnns a li-tran- 
gei 4 V!to s, jkhìi duiihéi rimpiessiaii 
que la ville de Cmuuné est plus fa* 
citte que jaimiis, M, Farinacci ai sfes 
compftgnons ont fati couvrir Ics mura 
de traets contro le® réfugiàs p^iiitìques 
a l‘t 1 nmgét. Imitres d*‘ la palrié. 
ébì.« eté.„ ». 

Ma:- Cetre 1ics?oire ne rrqqiirln a .son 
ai il eur »in un suiias riti M -1 rif f gene- 
rale. RI* ai si'irv Ics tìffletiiulTS ne rrs 
qnattnd ri eh et on Ics puyalt au sur- 
plus. i 

A CAGLIARI 

(hi non - signale de « agiaci Sardai-, 
glie) qu'tl y a qUélqtirs stuuomes, ! i , 
ville resta, un soir, saiis hiuuère 1 
(giiami ‘ i i■ ■ 1 Troll, rovini, tous Ics mura 
1 UDeiiT couverls l'msi nptions e\ . 1 ■ 
iraets aulì fase tstcs, 

1 étafent Ics ouvHers rie Fusine d ' - 

lc« tricir* qui ava leni Jciné le ione, prò 
voi'iuanl In f isitui tles plombS de cop 
io cf, 

l i polii* 1 fii *tcs arrcslaftons, mais 
[«>-. <*iiiòip)* ,’ no fureut. j.uiuié saism-. 


11 arrivo som f ni qnc des ouvi lors 
dtftpQpaissen! sur le travedi, *u *p]* k p@r- 
sonn > 11 aib rirl plus parler d eux lìes 
agente arrivenT eh 07. le dircciour de 
I usi Ufi; on f.'iiT . \ prudi r les suspi-ets ■, I 
00 fes e barge sur des eaTuiuiis ci de- 
siuni.nM perso rmc n'iri su il plus rieu, 
plus limi. 
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UiiHllaUe f: 
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u» 1 , éc 

? nrb le¬ 

r-il. ites 

l'èStllti 

ite 

exèel 

U? nfs. 






1 ! y 

ni q fi 

* J que )our, 

mi ■ 

mvi i 

fi <!* 

magasi 

n *b 

rasine mi 

tarmai 

! s e 

Uhi 


itoiueo ■ dt^parut ut usi, gì scs « opams 
tip rum plus re\ u. 

LES FERTES 

DU COR PS DOCCUPATION 
1 TÀLIEN EN ÀRYSSJNIE 

Pendant le mola de lulllet 1937 , lé 
corps d'occupation italieu en IMhio- 
pi*- i.soldais et onvriéTs unlilnrtsésj 
S STlfCgist ré l"ò décèfi, dui il p otfi* 
ci ers. 

LA PRODUCTION 
DU CELLULOID 

1 ne audience a » té ateo rdèe par 

Mussolini à \xn représcntant du 

Musi ** Srna Viscosa -j, qui ] u j a 

sonni i s un pipo jet de « Solution in* 
r i^rale du problèma de la produr¬ 
ne n ani ardi fqin> dii coUululile, daus 
se> - te u r d«- i'industrie de la 
cavar]ne n, 

MtJ deliri 1 1 nppi'e 1 vé et fi ri >jet 

« t n mèinc don t té des diceetives pré¬ 

se», patir cfu'il spit réalisé uvee U 

plus grande rapidi Té. 

■Sri 1 iS conuaìtre détails du pro- 
je\, m\ peni d re quVj! es 1 eertaiu 
ipie la *< Su in Viscosa n peut assu- 
rer à V industrii 1 Hai te ime le *■» Un- 
Lède itèecssairty mais mt\ rm idi 
fimi** li abiti lei 1 us : suLvcnl icrns de 
Fi'.lui pmir l'instai 1 . ii [.at éven lucile 
de non velica ushies, protecflon fin¬ 
ire in cfmeurretirc ‘Mrangèrc. 

Au fonds 11 m 1*5 stona à la crén- 

timi '1 ini riouvea u manopole au 
profit tl un fudssarh groupe du ca¬ 
pitai fimmeier italieu. 


ih éc ri vaimi qui avaiciii pu con* 
imi tre (judo et savoir quelle iurce el 
q li elle jjiIi Hlg> nei Jj nq* (esenta il 

Italia la lune rtimumue, eji\ u\ercut 
li nr nd liééiun t cornine itati t * iti Fenili), 
ilo ut 1 hunmmsiiié a Imujoluxs su èli h 
ime expresisioiF ilèlulule et jiiiululile 
a la fot* des *1 ut unente Ics pjus e.s- 
seiUU Ls du peilple franguis; .dailin- 
( ti.Lutin 1 qui avoli « laidi ujic col- 
iabor&iiun élroite avec le grand dis¬ 
parii duns Jdiebdoinadulrt? qu’il 
rige : \ vtulìi*di f lieiLjumLn Creinieux, 
le meli leur euimaisMuir frangala de 
J'Malie d nujoiitildiiii rf do tOUjOUrBiJ 
iteli ri Pulii», doni un sa il ivs lleitb 

d lUnltlé avec Lassassi ne dè Jkigrto- 

Ees. 

J>es p'oétes oi]I apparta on uinni 
féjflè lei irs sent lrtìi ‘1 d<- ile li beri *■ el 
rb- luilTle pi, Ufi '1 s hTlUllies, r'ommtì 

André in* don, le créateur du pilli 
originai dos inrntveniente litlérairca 
d'aprèfì guerre : le smréa]isme, qui 
nnus * ’*■ r f v i t élre *i de grand ro'Tir 
uvee' vniis Punì Klimrd, Valentino 
Unga. V Miei lev, pour n’cn eli or 
urte quetques-uns, qui finis virunl 

»! pus Jo linrbare nssussin ir imo nt- 
t cìnte à la d gnit de liìims <'réu 
un irs d'un mandi ■ plus pur « 1 nidi 
leur. 

!>rs romanci era camme Jean Cimò 
san , doni ««ri ^ail Vimt»urtnji('e unii* 
ni»* rréalvur *1*' Lions eulfurels ptils- 
s;nd< ehtre lalFraucc et la vrnie Es- 
pìigne: \Itdré rimutsan. Lènti Mous¬ 
si mie, Si morto Téry. CI Ali do Vveline 
■mi Puri «Po* prò ini orsi rmns » erivit 1 
11 i Vst de tuiit eorni r qùé io si gite 
Piippoì qui vi ont de tue parvonir n), 

des eriifoues «.volpailiiquos ot aijgiiP 
oomme f.ion-lM'UTo ninni se san! 
tous retrouvés dans re numi feste, 
siiìtft ilintinoi ìa»* do ti udaneo lilfà- 
fni rC" ou de mirti pfditbiue, U riunirò 
h* ut it un gè h CéiiX filli pVdniont ancrt- 
Mi's polir recanquéHr au monda lo 
Piherté, oécessafrr ramili 0 la vie, 

Lo Ulani lo i!l‘s jirfs d*:- In Franco, 
uni i ré pondo filino fm;an u anime 
et pi (issimi r r morite mie mai itimi 
v«pécl al e. Les deux pHnpéa de m 
peinturi' moderne franriiso, lfì# 

1 [ 1 • 11 \ m ri isl es qui roprésenteril en 
eit> mèli ics. dans In dì (Té re noe «■ssctì- 
tifile dr lenrs timriièrc?. Iok «lru\ ron- 
rarits prmeiii nux de Puri fram nis 
n et nel Palilo T J, irfisso et Henri Ma* 
(is.se, sant prèselits. Lt É plus pur 
ruliisiTiP cfit rcpri sent r - par' Fardi- 
nnnd T.éger. ninsi uu’irne dm tenla- 
tives les plus nritrinalps de inarier le 
cubismo à la réni il é T Vrulré idi ole. 
mi est flussi idi dee plus retìmés eri- 
tjfpò'iS (Pari artnets et le mnìlro de 
t 1 pile- durimi iute neAdéuiie * P- polli - 
foro parisi «‘Urte; Li Val ante Li plrns 
forte d'anti-amdémìsme ost fivrmKs 
I 5 ■ daus catta liste unr M 4 tcc 1 firo- 

mrjìre, dui. aver Gaórcf et d’antros, 
ssì ir ì pour rompi éfer la rt eh esse drs 1 
mnniércs jdclurrilès fuArtcaisès tuo* 
dome* T e -Himlpleur DespiaiL duns ' 
Ime très belle lettre, a réuffirmé poti 
alt neh cm ont è Tu insti co rt ?\ là It- 
i«er!é en fficp des c r infio^ dii fascismo; 
fa e un - Ciprini/ »1 e J prulntnrep 
rniissn nt cs soni 1 mi fes uno atfirnm- 
timi de torec rivolli finn unirò, n vou - 
In rènffl.rmor soe convìrtìnns par la 
.. de n- mirti feste, pues érlf 

1 ‘ims ■'■mini.' i b risi inu 7 ' rv*«^, doref 
L I: vrr sui ! ’: 11 ■ t rutnluTi umis a ré- 


GrdUinard, Old vonlu 
'«mi tue noi f i" re ad re 
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L’assassinat de Carlo et 
Nello Rosselli est un crime 
contre les valeurs essentielles 
de l humanité. Cornine beau- 
coup d autres crime*, mais 
cellii-ci les dépasse tous en 
hotreur. l es frères Rosselli 
s’étaient consacrés a un idéal 
de iusticc et de libertà- C‘est 
pour cela ou’en les a assas¬ 
sina. Matteotti a été tué en 
1924 : son meurtre a signifié 

Samuel Alexander 
Aliar d 

Newton Arvin 

Max A scoli 
Max A uh 
J.-L* Aubrìnz 
Corpus Sorga 

Walter C. Barnes 
Lascelles Abercrombie 
Charles E * Beard 
Cari Becker 

Howard Becker 
René Blech 

Brace Bliuett 
G.-A. Borgese 
André Breton 
Mme Cachin-Signac 
M. Cantarella 
Joaquin Casalduero 
Jean Cassou 
Hélène Cattanes 
André Cazes 
Juan A, Centeno 
André Chamson 
Benjamin Cremieux 
Hélène Cattanes 

C.'D,*-// Cole 
Merle Curii 
E. Deir Camos 
M de Ronde 

C. Despiau f 

M. Dickson 
Paul Douglas 

Dorothy Douglas 
John Dos Passos 

W.-Y. Ellìott 
Georges Duthuit 
Paul Eluard 
H * Faterson 
Harold-V , Faulkner 
George Jourel 

Waldo Frank 

Gaston Gallimard 
Dor, Canfield Fiesher 

OsWald Garrison Vilard 
M . Me Garvey 
P, G Gooch 
James-J. Gibson 
André Gide 
Goerg 

Victor Gollonez 
Elliot-M* Granf 
Gwylynn O* P, Griffith 
Groethuisen 

Marcel Gromaire 

Martha Gruening 

Jean Guehenno 
Alix Guìllain 
Vincent Guilloton 
Ralph Harlou) 

Miguel Hernandez 

P, Heule 
John*A* Hobson 
Valentine Hugo 
Julian H . Huxley 
C,^E*-M * Joad 
Alnìn JoAn^on 
Horace M. Kallen 

Walter Kotscnig 
Hans Konz 
I.-À, Konz 

Otto-F , #kraus/iaar 
Paul Langevin 
Rudolf Leonhard 
La Piana 
Oliver+N. Larkin 
Harold J . Laski 
Fernand Leger 

Paul-R . Lieder 
Madeleine Leliepvre 
Jacques Lipchitz 
André Lhote 
Arthur W Locke 
André Lurcat 
F t -£ T Lucas 
Robert Mac loer 
Archìbald Macleish 

Mme Clara Malraux 
K> Mays 
Thomas Mann 
Franz Maserell 


la fin des libertés en Italie. II 
ne faut pae que le meurtre 
des frères Rosselli sìgrtifie la 
fin des libertés en Europe* II 
ne faut pas laisser la voie ou- 
verte h la terreur* C T est le de- 
voir des iiitellectuels d'inter¬ 
venir, Oue le martvre des 
Rosselli soit le dernier. Que 
soit donné à Tesprit et à ses 
représentants le droit de 
vivi e, 

Arthur W m Afargef 
Martin Ch auff it** 

André Masson 
Henri Molisse 
Ctiffcrd T. Me Avoy 

Alexander Meiklejohn 

A. Miatlev 
H. Michaux 
Jean Miro 
Henri Mineur 
Emmanuel Mounier 
Federica Montseny 
Paul D. Afoody 
Leon M cussi noe 

Prèside nt W.-A . Neilson 
Margaerìta Nelken 

Henry W, Nevison 
Mme Paulhan 
Pablo Picasso 
Henri Polles 

D. Pettoello 

Purnal 
M. Peoples 
Georges Pillement 
Samuel Putnam 
LéomPierre Quini 
Paul Rivet 
Charles Rappoport 
Giìberi Ross 
Gonzalo de Reparaz 
P.-A. Touchard 
Si mone Tery 
Pedro Salinas 
/. Sanchez y £scri'6ano 
C.-F. Stimson 
Martin Sommerfeld 
Vincente Saenz 
G. 5o/uemini 
Harry Scherman 
R.-H. Tawney 
Louis Vallon 
L. Venturi 
Andrée Viotlis 
Samuel Waxman 

H - G. Wells 
Erich Weinert 

Alfred Zighera 

///✓/////////////////////////« 

Socialisme 

Liberal 

Ce livre de Cario Rosselli 
nous est demandé par un 
^rand nombre de lecteurs- 
L'édition est épuisée. Nous 
avons réussi à nous en procu¬ 
re r q u e 1 q u e s douzaines 
d’exemplaires ; et nous les 
mettons à la disposition de 
nos amis au prix de 6 francs 
pour la France et de 7 francs 
pour Vétranger, y compris les 
frais d’envoi- 

Nous avons aussi quelques 
exemplaires du livre de 
Fausto Nitti sur l’évasion de 
Lipari, que nous cédons à nos 
amis aux mèmes prix. 

Les deux livres ensemble ; 
10 francs pour la France et 
l’étranger. 


Ce journal esL exécutù 
par di's clivitefe syndlqués f 
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